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Arriva la polizza collettiva 
contro furti e rapina

Etra: la bolletta rifiuti scende
Nel 2016 cala del 3,5 per cento grazie alla riduzione dell’evasione tariffaria e ai tagli dei costi

Una riduzione del 3,5 per cento della 
tariffa nel 2016. Apre l ’anno con que-
sta buona notizia Etra, la multi-uti-

lity che offre il servizio di tariffazione ri-
fiuti a 45 comuni nelle province di Padova 
e Vicenza. “Un risultato storico, senza pre-
cedenti per Etra - ha spiegato il presidente 
Andrea Levorato - in pratica verranno resti-
tuiti al territorio 1.750.000 euro. Il sinda-
co di ogni comune potrà decidere in piena 
autonomia se destinarli completamente alla 
riduzione della tariffa o se utilizzarne una 
parte non superiore all ’1 per cento per un 
fondo di solidarietà, che servirà ad abbat-
tere le bollette per utenti indigenti”. “Man-

Patrizia Simionato, cinquantenne, di Ca-
stelminio di Resana è stata nominata dal 
governatore del Veneto Luca Zaia, diretto-

re dello Iov (Istituto oncologico del Veneto), per 
i prossimi cinque anni. Succede al commissario 
Domenico Mantoan e del cattedratico Pier Carlo 
Muzzio. Un istituto che opera a 360 gradi, con 
carisma internazionale sul pianeta dei tumori, 
con i suoi 120 posti letto, 700 operatori dei quali 
90 medici e 700 mila prestazioni specialistiche. 
Una grande responsabilità per l’ex-responsabi-
le amministrativa dell’Ulss 4 di Thiene che ha 
iniziato la sua lunga carriera con la laurea in 
Scienze politiche all’università di Padova, dopo 
aver frequentato le scuole superiori all’istituto 
commerciale ex-Besta di Castelfranco veneto. 
Un’ascesa ai vertici della sanità che per Patrizia 
Simionato, corona anni di sacrificio e studio. 
Una nomina che a Castelminio di Resana, dove 
è abitata con la sua famiglia è ancora adesso si 
reca nei fine settimana per assistere i suoi geni-
tori, è arrivata dopo qualche settimana, quando 
anche il parroco don Ireneo Cendron, tramite 
il foglietto parrocchiale si è congratulato. “Vo-

glio ringraziare personalmente il governatore 
Luca Zaia: le sono grata per l’atto di stima e di 
fiducia che in me ha posto, cercherò di dare il 
massimo in questo quinquennio, utilizzando 
tutti gli strumenti e la capacità professionale, 
che in questi anni ho maturato. Anche per me 
è stata una grande sorpresa; subito dopo Natale 
ho ricevuto una telefonata dalla Regione che mi 
invitava a recarmi personalmente e lì sono sta-
ta nominata”. E Patrizia è anche la prima donna 
ad essere nominata ai vertici dello Iov di Padova 
ma non solo, prima di lei nessun direttore arri-
vava da una carriera amministrativa-sanitaria 
come la Simionato. “Qui allo Iov, riprende la Si-
mionato, oltre alla funzione come una struttura 
sanitaria, molto importante è la ricerca e lo stu-
dio, contro i tumori…

                        Segue a pag. 7

Patrizia Simionato di Castelminio è direttrice dello Iov
Felicità e orgoglio nella frazione resanese

combinato di fattori, tra cui la riduzione 
dell ’evasione tariffaria, tagli dei costi e le 
sinergie con gli altri player del settore, in 
particolare Rete Ambiente Veneto. “Etra 
intende giocare un ruolo da protagonista 
nei processi sinergici con altre multi-utili-
ty - commenta Levorato - con l ’obiettivo di 
accelerare i processi di aggregazione solle-
citati dalla normativa”. Per quanto riguar-
da il contenimento dell ’evasione tariffaria, 
questa è stata ridotta dal 4 al 3,5 per cento, 
valore molto basso se paragonato a quello di 
aziende che svolgono gli stessi servizi, con 
una previsione di circa 250 mila euro di en-
trate in più. Infine, nel 2016 premieremo in 

teniamo così l ’ impegno preso dal Consiglio 
di gestione e del Consiglio di sorveglianza 
all ’atto dell ’ insediamento - continua Levo-
rato - di lavorare per ridurre il peso delle 
bollette su famiglie e imprese. Ringrazio i 
sindaci dei comuni soci rappresentati dal 
Consiglio di sorveglianza presieduto da 
Cristiano Montagner che ci hanno accom-
pagnati in questo percorso, del quale hanno 
condiviso gli obiettivi”. Bollette in diminu-
zione ma investimenti in crescita: il terri-
torio di Etra vedrà nel 2016 investimenti 
per quasi 40 milioni di euro per il servizio 
idrico e 10 milioni nel settore ambiente. 
La riduzione è stata possibile grazie ad un 
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modo concreto i comuni virtuosi, per incen-
tivare gli utenti a migliorare i risultati della 
raccolta differenziata - conclude Levorato 
- e omogeneizzeremo i servizi di raccolta 
rifiuti, oggi troppo frammentati, ottenendo 
ulteriori economie di scala che ci permette-
ranno di intervenire ancora sulle tariffe”.

Eleonora De Martin
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Si tratta di un’opera da 9,9 milioni di euro

Aggiudicati il 22 gennaio i la-
vori per la realizzazione del 

primo stralcio della variante alla 
Sp 19 di Vedelago in comune di 
Resana, più comunemente nota 
come “variante di Resana”. Si trat-
ta di un’opera da 9.980.002,01 
euro. Il progetto della nuova in-
frastruttura viabilistica è frutto 
dell’accordo di programma tra 
Provincia di Treviso, Regione Ve-
neto, Rfi e Comune di Resana per 
l’eliminazione del passaggio a li-
vello al chilometro 27+358 sulla 
Sp n. 19 “Vedelago” in Comune 
di Resana. La gara d’appalto è 
stata aggiudicata in via provviso-
ria all’impresa “Argo costruzioni 
edili e stradali” Srl di Quinto di 
Treviso (Tv). Il costo complessivo 
dell’opera, come da progetto defi-
nitivo, ammonta a 9.980.002,01 
euro dei quali 5.280.957 fi-
nanziati dalla Regione Veneto, 
4.071.945,01 con mezzi pro-
pri della Provincia di Treviso e 
627.100 dal Comune di Resana. 
Queste le principali opere pre-
viste dal progetto. Viabilità asse 
A: variante alla Sp 19 su nuova 
sede a salvaguardia collegamen-
ti locali, con realizzazione di un 
sottopasso alla linea ferroviaria 

Venezia-Castelfranco Veneto. 
Viabilità asse C: sottopasso di via 
Perarolo (cosiddetta “strada del 
cimitero”), a salvaguardia colle-
gamenti locali e separazione ge-
rarchica dei flussi. Viabilità asse 
E: collegamento tra Sr 307 e Sr 
245, con messa in sicurezza inter-
sezioni esistenti. Viabilità asse G: 
variante di via dei Santinon, con 
messa in sicurezza intersezioni e 
salvaguardia collegamenti locali. 
Rotatoria 1: tra l’asse A e la Sp 19 
con messa in sicurezza interse-
zioni. Rotatoria 2: tra Sp 19 e Sp 
18 con messa in sicurezza punto 
“nero” della viabilità, in passato 
oggetto di incidenti anche morta-
li. “Continuiamo dunque a lavora-
re per il bene dei cittadini, nono-
stante il continuo taglio ai fondi 
da parte del governo, investendo 
10 milioni di euro - commenta 
Leonardo Muraro, presidente 
della Provincia di Treviso - quel-
la di Resana è un’opera strategi-
ca attesa dal territorio che mette 
in sicurezza uno dei pochi “punti 
neri” rimasti ormai nel territo-
rio provinciale. Come sempre, 
la promessa è stata mantenuta”. 
“Opera importantissima per la 
popolazione di Resana perché to-
glie il traffico pesante dal centro 
storico, dove come ben sappiamo 
sono presenti anche delle scuole. 
Resana così non è più solo uno 
snodo viario ma un paese vero e 
proprio - commenta il sindaco di 
Resana, Loris Mazzorato - devo 
davvero ringraziare la Provincia 
di Treviso, la parte politica e i 
suoi tecnici, per il grande lavoro 
svolto. Snaturare un ente come 
questo, vicino al territorio ed ef-
ficiente, è un errore”

Ufficio Stampa
Provincia di Treviso

Domenica 20 dicembre 2015, su “Il mattino” di Padova si leg-
geva: “Palazzo Balbi stanzia 10.000 euro per la mostra degli 

asini”. La notizia in sé fa sorridere e l’importo è esiguo, ma in se-
guito si capisce che oltre agli asini la delibera della Giunta regiona-
le comprende una “miscellanea di finanziamenti” per un totale di 
1.278.000 euro. Tutto comprensibile e tutto nella norma se non 
fosse per il fatto che qualche settimana fa il governatore Zaia non 
avesse azzerato tutta una serie di contributi, per quasi 50 milio-
ni di euro destinati a comuni, istituti, associazioni, parrocchie del 
Veneto, votati dal suo Consiglio regionale ad aprile 2015, ossia 
qualche settimana prima del voto per le regionali. Votato il bilan-
cio e incassato i voti, il governatore è andato a rivedere il suo stes-
so bilancio, azzerando i contributi approvati. Peccato che molti 
comuni ed enti, che nel frattempo avevano ricevuto dalla regione 
la lettera con la devoluzione del contributo, lo avessero già messo 
in contabilità! Altra incongruenza di Zaia: dopo avere annuncia-
to, subito dopo la rielezione, l’azzeramento dei vertici delle società 
ed enti partecipati dalla regione, gli unici cambi ad oggi effettua-
ti riguardano le Ater, commissariate a novembre dopo un lungo 
braccio di ferro con i presidenti uscenti, che chiedevano di essere 
pagati per il lavoro che facevano in quanto responsabili di aziende 
di diritto privato, come quelle di qualsiasi imprenditore, perciò con 
responsabilità precise regolate dal Codice civile. Zaia pretendeva 
che lo facessero gratis! Adesso nomina i commissari e riconosce 
agli stessi uno stipendio mensile pari al 70 per cento del rimborso 
forfettario previsto per i consiglieri regionali. Altra incongruenza 
di Zaia: in campagna elettorale aveva definito la sanità del Veneto 
“eccellente ed a misura di persona”, e ancora “in una sola Ulss tutti 
i servizi amministrativi e gli acquisti delle 21 Ulss attuali che ver-
ranno ridotte”. Ora due considerazioni: già il piano socio-sanitario 
del 2012 prevedeva la riduzione delle Ulss più piccole del Veneto 
riconoscendo la dimensione ottimale per una Ulss tra i 200 ed i 
300 mila abitanti. Perchè Zaia all’indomani della rielezione pre-
senta una proposta di Ulss unica provinciale con Ulss che così arri-
vano a 900.000 abitanti? O è sbagliato il piano socio-sanitario del 
2012 o è sbagliata la proposta di Zaia. Ed ancora: perché Zaia fa 
propria la proposta elettorale di Ulss unica provinciale che era del 
Partito democratico della Moretti che ha perso le elezioni? Circa 
l’Azienda zero pare che la proposta sia definitivamente tramonta-
ta e comunque a tutt’oggi giace in Quinta commissione sommersa 
dai tanti no dei sindaci, degli operatori della sanità, dei sindacati, 
delle associazioni, della società civile. Nel frattempo Zaia ha no-
minato i nuovi manager della sanità, sul modello della proposta di 
legge da lui stesso presentata ma non ancora approvata, saltando 
per il momento il Consiglio regionale, organo legiferante per anto-
nomasia, che non ha uguali in regione Veneto.

Il direttore responsabile - Emanuele Carli 

Luca Zaia,
qualche incongruenza di troppo
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La crisi economica del Camposampierese
Tra aziende che chiudono e servizi che vengono a mancare
I dati elaborati dalla Federazione 

dei comuni del Camposampierese 
relativi alla situazione economica 
sono preoccupanti; più di 700 azien-
de hanno chiuso la loro attività negli 
ultimi anni con conseguente, dram-
matica, perdita di posti di lavoro; i 
settori più colpiti sono le costruzioni 
e il manifatturiero. Da poco si è co-
minciato a notare una timida ripre-
sa riguardante il mercato estero, ma 
con un trend ancora molto lontano 

tra gli altri, sono gli asili. Nel terri-
torio del Camposampierese 36 su 
38 sono parrocchiali e quindi de-
vono contare sulle risorse proprie e 
sui contributi comunali che oramai 
andrebbero adeguati alle nuove spe-
se che queste scuole hanno; se poi si 
considera che non vi è più personale 
religioso e che quello laico media-
mente costa di più, risulta chiaro 
che le difficoltà a garantire la so-
pravvivenza di queste fondamentali 

strutture sono enormi. Dagli anni 
’70 al 2000 il Camposampierese è 
stato il motore di una ripresa econo-
mica fondamentale; aziende piccole 
e medie, per la maggior parte a ca-
rattere familiare, hanno contribuito 
in modo sostanziale al benessere 
delle nostre comunità. Oggi questo 
stesso territorio, come si è già detto, 
deve registrare la chiusura di que-
ste stesse aziende che erano il fiore 
all’occhiello della nostra economia. 
È il momento di elaborare nuove 
strategie: il mercato interno ed este-

Ricchi e poveri: c’è qualcosa che non va
L’1% della popolazione detiene più del restante 99%

Sono questi gli interessanti risulta-
ti pubblicati da una associazione 

britannica, Oxfam, una delle più im-
portanti confederazioni internazio-

nali. Negli ultimi sei anni la ricchez-
za dell’1 per cento della popolazione 
è cresciuta di 500 miliardi di dollari, 
arrivando a 1.760 miliardi di dollari. 
Sono in totale 62 i più ricchi del mon-
do, 53 uomini e nove donne, che han-
no una ricchezza pari a quella della 
metà di popolazione più povera del 
mondo. Se si pensa poi che sei anni 
fa la stessa cifra era invece distribu-
ita tra 388 magnati della finanza, si 
evince che la concentrazione di ric-
chezza è in continuo aumento. Sul 
fronte opposto invece si evidenzia 
come la metà della popolazione mon-
diale, circa 3,6 miliardi di persone, 
ha visto diminuire il proprio patri-
monio del 41 per cento, circa 1.000 
miliardi di dollari, nonostante vi sia 

stato un forte incremento demogra-
fico. È evidente che c’è qualcosa che 
non va: non può esserci crescita eco-
nomica in questa situazione, non vi 
può essere sviluppo. In Italia qual è 
la situazione? Beh, i risultati fanno 
riflettere e non poco: si registra una 
crescente concentrazione di benes-
sere economico nelle mani di pochi. 
I dati sulla distribuzione nazionale 
della ricchezza del 2015 evidenzia-
no come l’1 per cento più ricco degli 
italiani sia in possesso del 23,4 per 
cento della ricchezza nazionale net-
ta. Ed il trend di disuguaglianze è in 
continuo aumento dal 2000 al 2015. 
Il tutto accade nel momento in cui le 
banche stanno subendo pesantissime 
ripercussioni da parte dei mercati fi-
nanziari, soprattutto dopo le scalate 
azionarie da parte di gruppi stranieri 

anche all’interno degli asset bancari. 
Ed i risparmiatori, tremano. Ma oggi 
è meglio discutere del “Ddl Cirinnà”, 
sulle unioni civili, con i walzer degli 
alfaniani contrari e l’ala democratica 
che spinge per la rapida approvazio-
ne: strano ma vero. Si pensi poi che, 
sempre secondo quanto emerge dal 
rapporto, il 20 per cento dei miliar-
dari ha interessi nei settori finan-
ziario e assicurativo. Questi settori 
hanno speso 550 milioni di dollari 
per fare lobby sui decisori politici a 
Washington e Bruxelles nel 2013. 
Ogni ulteriore commento lo ritengo 
superfluo. Se non si sposterà gra-
dualmente la tassazione che oggi 
c’è sul lavoro e sui consumi verso i 
capitali come potrà esserci ripresa? 
Se non verranno investite risorse per 
garantire un reddito minimo digni-
toso, non si contrasterà mai questo 

da quanto ci si possa aspettare per 
poter dire che la crisi è finita. L’au-
mento della disoccupazione ha 
immediate ripercussioni sulle fa-
miglie: non tutte, infatti, hanno la 
possibilità di appoggiarsi a genitori 
(i meravigliosi e insostituibili non-
ni) o comunque ad una rete fami-
liare di supporto. A tutto questo si 
aggiunge il fatto che i trasferimenti 
economici da parte dello Stato sono 
sempre più ridotti. A farne le spese, 

ro in questi anni è profondamente 
mutato, ma non sempre il nostro 
sistema produttivo ha saputo ade-
guarsi ai cambiamenti, peraltro non 
assistito da progettualità politica 
lungimirante; si pensi, per esem-
pio, alla banda larga, un sistema 
essenziale per le aziende, oggi quasi 
inesistente. È fondamentale quindi 
elaborare nuove strategie per aggre-
dire la crisi, per guardare ai mercati 
in un’ottica globale, lasciando alle 
spalle settorialismi e provinciali-
smi. Solo uno sforzo unitario teso a 
raggiungere lo stesso obiettivo può 
cambiare la situazione. La gente si 
aspetta risposte concrete, progetti 
sostenibili, competenze e capacità. 
Resta il problema: chi lo potrà fare? 
Anzi: chi lo saprà fare?

Rina Marfia

trend e le generazioni future ne pa-
gheranno le conseguenze. La salute 
e l’istruzione non devono essere un 
“costo” per il cittadino ma anche i re-
centi provvedimenti, vanno in dire-
zione diametralmente opposta. Ah, 
dimenticavo, bisogna dirlo: va tutto 
bene, in Italia c’è la ripresa.

Michele Celeghin 
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PAGHI IL CANONE SE
Sei hai delle TV
in attività commerciali

Hai una utenza Elettrica

Hai un computer senza
sintonizzatore TV

Hai una TV usata
come monitor

Non vedi mai i programmi RAI

Sei titolare di un abbonamen-
to Satellitare e via Cavo

Hai la TV a noleggio

Sei in possesso Seconda Casa 
con una utenza energetica

Se sei residente all'Estero, e 
hai una casa in Italia

Quando la prima rata?

Quanto pagheremo nella 
prima rata?

Quanto pagheremo nelle rate 
bimestrali sucessive?

Quanto pagheremo nel 2017

SI

SI

NO

SI

SI

SI

SI

NO

SI

A Luglio 2016

70,00 Euro

20,00 Euro

20,00 Euro 
bimensili sino ad Ottobre 

5economia - risponde l'esperto

Perchè questa pagina?
È la naturale trasposizione 

della trasmissione RISPON-
DE L'ESPERTO in onda ogni 
mercoledì sera dopo il TG delle 
20,05 sul canale 73 di Telecittà. 
Non solo, ma l'intenzione è quel-
la di arricchire la pagina con uti-
li tabelle e strumenti necessari 
alla sopravvivenza del comune 
cittadino nella giungla delle sca-
denze e della burocrazia. Una 
pagina pertanto di servizio ai 
cittadini alla loro informazione 
e formazione di quanto li circon-
da. Spero pertanto possa essere 
utile e semplice rimanendo sem-
pre aperto a richieste e confron-
ti per miglirare questa pagina 
contattandoci al numero 041 
5801607.

Alberto De Franceschi
@adefranceschi

PICCOLO
EDITORIALE

A       ridosso della consegna del cedo-
lino paga di gennaio, i datori di 

lavoro consegnano il tradizionale mo-
dello per le detrazioni d'imposta ed i 
carichi di famiglia. Ma quando un fa-
miliare è a carico? A carico di chi? Chi 
può rientrare nei carichi di famiglia?
Un familiare è “a carico” quando pos-
siede un reddito complessivo non su-
periore ad Euro 2.840,51. 
Nel tetto massimo del reddito si deve 
tenere conto anche delle seguenti 
somme:
- il reddito dei fabbricati assoggettato 
alla cedolare secca sulle locazioni; 
- le retribuzioni corrisposte da Enti e 
Organismi Internazionali, Rappre-
sentanze diplomatiche e consolari, 
Missioni, Santa Sede, Enti gestiti di-
rettamente da essa ed Enti Centrali 
della Chiesa Cattolica; 
- la quota esente dei redditi di lavo-
ro dipendente prestato nelle zone di 
frontiera ed in altri Paesi limitrofi in 
via continuativa e come oggetto esclu-
sivo del rapporto lavorativo da sogget-
ti residenti nel territorio dello Stato;

- il reddito d’impresa o di lavoro auto-
nomo assoggettato ad imposta sosti-
tutiva in applicazione del regime fi-
scale di vantaggio per l’imprenditoria 
giovanile e lavoratori in mobilità (art. 
27, commi 1 e 2, del D.L. 6 luglio 2011, 
n. 98); 
- il reddito d’impresa o di lavoro auto-
nomo assoggettato ad imposta sosti-
tutiva in applicazione del regime per 
le nuove attività produttive (art. 13 
della legge n. 388/2000 - Finanziaria 
2001). 
Si possono considerare a carico, anche 
se non conviventi con il contribuente 

o residenti all’estero: 
- il coniuge non legalmente ed effetti-
vamente separato; 
- i figli (compresi i figli naturali rico-
nosciuti, adottivi, affidati o affiliati) 
indipendentemente dal superamento 
di determinati limiti di età e dal fatto 
che siano o meno dediti agli studi o al 
tirocinio gratuito; 
-  gli stessi pertanto ai fini dell’attribu-
zione della detrazione non rientrano 
mai nella categoria “altri familiari”; 
- i genitori (compresi i genitori natura-
li e quelli adottivi); 
- i generi e le nuore;il suocero e la suo-
cera;i fratelli e le sorelle (anche unila-
terali); 
- i nonni e le nonne (compresi quelli 
naturali). 

CARICHI DI FAMIGLIA 

Niente imposte sul reddito per 
i pensionati che hanno più di 

75 anni e che guadagnano meno di 
ottomila euro all'anno, cioè poco 
più di 600 euro al mese. E' la novità 
portata in dote dalla Legge di Sta-
bilità 2016 che ha innalzato la "no 
tax area" degli assegni pensionistici, 
ovvero la soglia di reddito al di sotto 
della quale non bisogna pagare l'IR-
PEF. 
Nel 2016, invece, la soglia salirà a 
7.750 euro per chi ha meno di 75 
anni (per cui chi è nato prima del 
1942) e, come già ricordato, a otto-
mila euro per chi ha più di 75 anni. 
L'effetto sarà un piccolo aumento 
delle pensioni, nell'ordine di qual-
che decina di euro al mese, ma solo 
per pochi “fortunati”. Per non far 
pagare le imposte ai pensionati 
meno ricchi,  il fisco riconosce infat-
ti alcune detrazioni, cioè uno sconto 
sull'IRPEF da pagare, variabile a se-
conda del reddito dichiarato. Per chi 
ha meno di 75 anni, oggi la detrazio-

ne massima è di 1.725 euro mentre 
per gli ne ha di più (nati dal 1942) è 
pari a1.783 euro all'anno. 
Dal 2016, l'importo salirà a 1.880 
euro per chi ha più di 75 anni e a 
1.783 euro per chi ha meno di 75 
anni. Man mano che sale il reddito 
dichiarato, però, queste detrazioni 
scendono progressivamente, fino 
ad annullarsi del tutto per chi gua-
dagna oltre 55mila euro lordi annui 
(2.800 euro netti al mese). Quindi 
un pensionato con una pensione in-
feriore a 15mila euro annui otterrà: 
- con più di 75 anni con un reddito 
di ottomila euro all'anno (circa 590 
euro al mese) riceverà attorno a 15-
20 euro netti al mese;
- con più di 75 anni con un reddito 
inferiore a 7.750 euro all'anno (580 
euro al mese), riceverà circa 15-20 
euro mensili;
- caso di un 75enne con un reddito 
di tredicimila euro lordi annui (850 
euro netti al mese), l'aumento sarà 
appena 30 euro all'anno.

AGEVOLAZIONI SULLE PENSIONI  

Questa mattina mi accingo a 
fare carburante e mentre leg-

go scorrere gli euro dalla pompa 
mi domando ma quante e quali 
accise pago?!
Ecco quindi l’elenco delle accise 
che quotidianamente paghiamo 
al distributore: 0,000981 euro: fi-

MA QUANTO MI COSTI
nanziamento della guerra d’Etio-
pia del 1935-1936;  0,00723 euro: 
finanziamento della crisi di Suez 
del 1956; 0,00516 euro: ricostru-
zione post disastro del Vajont del 
1963; 0,00516 euro: ricostruzio-
ne post alluvione di Firenze del 
1966; 0,00516 euro: ricostruzio-
ne post terremoto del Belice del 
1968; 0,0511 euro: ricostruzio-
ne post terremoto del Friuli del 

VIVA LA RAI

Per il cittadino

Per il cittadino

Per il cittadino

SCADENZE FISCALI 
febbraio 2016

Invio al sistema Tessera Sanitaria 
dei dati delle spese sanitarie e dei 
rimborsi per prestazioni non eroga-
te o erogate parzialmente.

Adempimenti contabili Soggetti 
IVA.

Adempimenti contabili esercenti 
commercio al minuto e soggetti 
della grande distribuzione.

Adempimenti contabili ASD, Pro-lo-
co e altre associazioni.

Versamento imposta sugli intratte-
nimenti.

Soggetti che corrispondono redditi 
di pensione : versamento quota 
canone Rai trattenuta ai pensionati.

Enti pubblici che corrispondono 
redditi di pensione con vincolo di 
tesoreria unica: versamento quota 
canone Rai trattenuta ai pensionati.

Versamento Ritenute Operate nel 
mese precedente Sostituti d'Impo-
sta.

Versamento del saldo delle ritenu-
te alla fonte sugli interessi ed altri 
proventi corrisposti ai titolari di 
conti correnti e di depositi.

Versamento imposta sostitutiva 
sulle rivalutazioni del TFR.

Versamento IVA Mensile Gennaio

Versamento quarta rata INPS Fissi 
2015 Artigiani e Commercianti

Autoliquidazione Premio INAIL 
2015/2016

Ravvedimento Operoso per i 
versamenti non effettuati entro il 
18/01/2016 (anche Enti Pubblici).

Presentazione INTRASTAT per 
operatori intracomunitari con 
obbligo mensile.

Consegna agli interessati della CU 
2016.

Contratti di affitto di fondi rustici 
non formati per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata: regi-
strazione della denuncia annuale 
cumulativa.

Canone RAI: comunicazione 
all'Agenzia delle Entrate da parte 
dei soggetti che corrispondono 
pensioni con e senza vincolo di 
tesoreria unica.

Comunicazione annuale dati IVA.

Comunicazione annuale dei dati 
relativi alle forniture di docu-
menti fiscali.

Comunicazioni all'Anagrafe 
Tributaria interessi passivi, 
spese sanitarie, spese funebri e 
altri documenti precompilati per 
dichiarativi fiscali

Conguaglio sui reddditi di lavoro 
dipendente e assimilati.

Comunicazione Retribuzioni ai 
fini INAIL

info: 041 5801607

QUANDO & QUANTO

1976; 0,0387 euro: ricostruzione 
post terremoto dell’Irpinia del 
1980; 0,106 euro: finanziamento 
della guerra del Libano del 1983; 
0,0114 euro: finanziamento della 
missione in Bosnia del 1996; 0,02 
euro: rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri del 2004; 0,005 
euro: acquisto di autobus ecologici 
nel 2005; 0,0051 euro: terremoto 
dell’Aquila del 2009; da 0,0071 a 

0,0055 euro: finanziamento alla 
cultura (ma molti parlarono di “ci-
nema di quarta categoria…”) nel 
2011; 0,04 euro: arrivo di immi-
grati dopo la crisi libica del 2011; 
0,0089 euro: alluvione in Liguria e 
Toscana nel novembre 2011; 0,082 
euro (0,113 sul diesel): decreto 
“Salva Italia” nel dicembre 2011; 
0,02 euro: terremoti dell’Emilia 
del 2012.

Molto spesso mi trovo a con-
frontarmi e discutere con 

ragazzi giovani , o meno, di quali 
passi fare per iniziare una attività 
economica imprenditoriale.
Il tutto molto spesso nasce dalla 
necessità di cambiare il lavoro che 
stanno svolgendo (probabilmente 
non più stabile o sicuro) o trovarne 
uno, essendo inoccupati. Queste 
purtroppo non sono mai le premes-
se migliori per addentrarsi in una 
professione, quella dell'imprendi-
tore, che ha la necessità in primis 
di una certa preparazione tecnico/
professionale oltre ad una parte di 
predisposizione. Il risultato infatti 
è sempre quello di ricercare come 
obiettivo principale quello che si 
pensa sia nuovo, indispensabile, o 

migliore di quello esistente basan-
dosi unicamente sulla propria, spic-
cia, conoscenza e non da riscontri 
tecnici e documentali specifici. Così 
in molti arrivano nel mio ufficio 
con bellissime brochure di sedicen-
ti franchising dell'ovvio ed inutile 
ma con premessa  scritta in cubitale 
"LUSSO" (pechè così non teme con-
correnza) e/o peggio con fuorvianti 
business plan che purtroppo sod-
disfano solo la parcella di chi li ha 
fatti (o copiati da un modello), ma 
che di certo non tengono conto del-
le reali esigenze dell'imprenditore.
Parleremo di questi temi periodica-
mente in queste pagine, partendo 
dal cruscotto dell'imprenditore al 
modello di business. Inoltre potrete 
venire nei nostri eventi per appro-
fondire il tema nei 19 comuni di 
questo magazine. Prossimo tema:  
FAI DEI TUOI CLIENTI DEI FANS.

SEI UN IMPRENDITORE? 
Per l'imprenditore

© Riproduzione Vietata
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WWW.ROCCOTENDEDASOLE.IT

www.roccotendedasole.it

detrazione fiscale del 65%

Rullo con cassonetto, finestra 
e guide antivento

Larg. 350 - H. 250 / €550,00

Tenda Pergola con motore
Larg. 450 - Sp. 400

Euro 2.800,00

Tenda a Braccia
Larg. 3480 - Sp. 210

Euro 590,00

Tenda a Cassonetto
Larg. 400 - Sp. 210

Euro 900,00

RESPONSABILE PREVENTIVI 335.7717955
Via Obbia bassa 28/A - Trebaseleghe (PD) - Tel. 049.9385821
Fax 049.9388777 - e-mail: roccoprotezionisolari@virgilio.it

PREZZO SPECIALE PER CAMBIO TELO

Tenda a Caduta guide in acciaio
Larg. 400 - H. 300

Euro 450,00

Tenda Oscurante
con cassonetto e guide Zip

Larg. 300- H. 250
Euro 650,00

LE TENDE DI MARCA SCONTATE 
DEL 35% MONTAGGIO COMPRESO
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Austria day a Cittadella l’8 marzo
Delocalizzare per poter rimanere anche in Italia

“Austria day” è un seminario che 
approfondirà tematiche econo-

miche, commerciali e legali relative 
al paese d’oltralpe. Sono previsti una 
relazione del consigliere della sezione 
commerciale dell’ambasciata d’Austria 
in Italia, dottor Gregor Postl e l’inter-
vento dello studio legale Maggi (Enrica 
Maggi è anche vicepresidente di Asita-
ca). La giornata si arricchisce anche di 
una testimonianza aziendale e di un 
approfondimento curato dall’associa-
zione “Asitaca” (Associazione italiani 
in Carinzia) previsto per martedì 8 
marzo (prima volta in Italia), con il 
patrocinio di Confindustria Padova: 
si vorranno far emergere le opportu-
nità derivanti dalla delocalizzazione, 
nello specifico nelle regione Carinzia. 
L’obiettivo, comunque, non è quello di 
spingere gli imprenditori locali ad ab-
bandonare il territorio di origine ben-
sì quello di dimostrare come, a volte, 
questa sia una soluzione per accrescere 
le conoscenze e il mercato delle im-
prese. “Partire per restare” è lo slogan 
che meglio sintetizza questo concetto, 
uno slogan creato proprio dal titola-
re di una impresa salese che ha avuto 
modo di svilupparsi anche in Carinzia 
e in Germania, aumentando l’export; 
questa azienda ha potuto così reinve-
stire nel suolo italiano, garantendosi la 
continuità. “Asitaca” nasce proprio per 
dare supporto alle aziende italiane che 
intendono svilupparsi in Carinzia, agli 
italiani che vivono in questa regione 
austriaca, ed a tutti coloro che chie-
dono informazioni su questi luoghi. 
Venerdì 8 gennaio, nel corso del setti-

manale giornalistico Tv7 trasmesso su 
Rai 1, è stata trasmessa l’intervista ri-
lasciata dalla vicepresidentessa dell’as-
sociazione, avvocato Enrica Maggi: da 
quel momento l’eco di Asitaca in Italia 
si è propagato alla velocità della luce. 
Per l’occasione, abbiamo sentito la pre-
sidentessa Lisa Insole, a mezzo Skype, 
direttamente da Villach: “a seguito del-
la messa in onda del servizio su Rai 1, 
in poco tempo abbiamo ricevuto ben 
500 e-mail di richiesta di informazio-
ni, decine di telefonate dirette, 2.000 
nuovi contatti su Facebook e centinaia 
di visite al nostro sito web - ci ha con-
fessato la presidentessa - tra l’altro la 
maggioranza di queste richieste ci sono 
arrivate dal Nordest, significa che l’in-
teresse in queste zone è molto marcato. 
Per questa ragione, abbiamo pensato 
di tenere il prossimo evento in questa 
area, in modo da proporre e spingere le 
collaborazioni, incentivare la crescita 
delle piccole e medie imprese attraverso 
l’esportazione e il contatto tra i popoli”. 
E per farci un’idea più chiara su questa 
esperienza abbiamo chiesto di raccon-
tarci qualche particolare ad un impren-
ditore che ci ha provato e che può dire 
di aver raggiunto l’obiettivo: “noi lavo-
ravamo già con l’Austria e Germania, 
però era evidente che bisognava andare 
a guidare l’impresa fuori dall’Italia - ci 
spiega l’imprenditore salese - tra l’al-
tro mi piace ricordare che Villach dista 
solo 250 chilometri da qui, più vicino 
rispetto a Varese ad esempio, vincendo 
quella tipica reticenza italiana quando 
si pensa di andare all’estero e sembra di 
andare chissà dove: in realtà sono due 

ore e mezza di macchina! Qui bisogna 
sapere un po’ di tedesco ed un po’ di 
inglese, però non bisogna spaventarsi 
perché in Carinzia ci sono addirittura 
12.000 italiani. Grazie a questa scelta 
sono riuscito ad aumentare le espor-
tazioni, spingendo e facendo conosce-
re fuori dai nostri confini il made in 
Italy. D’altra parte se in Italia calava il 
fatturato, devo portare il mio prodotto 
dove il mercato tira di più: ora abbiamo 
festeggiato i 50 anni di attività anche 
grazie a questa decisione di aver preso 
la valigia in mano”. Da questi presup-
posti quindi è nata l’idea di organizza-

sviluppare il proprio business bensì c’è 
l’opportunità di aprirsi al mondo, que-
sto è il messaggio che vuole comunicare 
la nostra associazione, di cui è possibile 
conoscere le finalità e avere informa-
zioni sul sito www.asitaca.at”.

Cristian Pinzon

re un incontro in Veneto, in modo da 
coinvolgere direttamente le aziende 
del Nordest: “Asitaca comunque non 
verrà qui a dire di portare via l’azienda 
dall’Italia e di smontare tutto - ci tiene 
a chiarire la presidentessa Insole - dirà 
invece che non c’è solo l’Italia dove 

…Cercherò di mettercela tutta, 
agendo di supporto funzionale am-
ministrativo alla ricerca sanitaria e 
quindi facilitarla sotto il profilo am-
ministrativo e non agendo burocra-
ticamente frenando la ricerca, che è 
la cosa prioritaria di questa impor-
tante struttura sanitaria regionale. 
La carriera di Patrizia inizia fin da 
giovanissima, dopo la scuola supe-
riore di Castelfranco Veneto, inizia 

dell’azienda Ovest-Vicentino, men-
tre nel frattempo consegue il master 
in Gestione delle risorse umane nella 
scuola di pubblica amministrazione 
di Lucca. Nel 2007 gli viene affidato 
un distacco in Regione per un gior-
no alla settimana presso il Servizio 
regionale sanitario e l’intraprenden-
te e la determinata Simionato, si fa 
conoscere a livello regionale. Per lei 
è un’opportunità importantissima e 
nel 2008 va a dirigere l’Ulss di Thie-
ne, dipartimento che comprende 
personale, attività amministrative e 
finanziarie. Nel 2011 e 2012 per due 
giorni alla settimana è a scavalco per 
due giorni alla settimana presso la 
segreteria regionale della sanità. Nel 
2013, l’ulteriore salto di qualità, Zaia, 
la nomina direttore amministrativo 
Ulss 4, ma nel contempo ha anche 
altri incarichi. Ora la nuova missione 
per Patrizia, nel campo delle nuove 
sperimentazioni e cure contro il can-
cro.

Dario Guerra

a fare qualche concorso in Ulss, lavo-
rando sia a Camposampiero che all’o-
spedale di Castelfranco veneto. Qui 
su 350 concorrenti è arrivata secon-
da degli esterni, lavorando in Labora-
torio analisi e Anatomia patologica, 
in attività di sportello con il pubblico. 
Nel contempo si iscrive all’università 
a Padova e per lei, inizia una nuova 
esperienza di studio e lavoro, ma non 
solo. Vince in questo periodo altri 
concorsi e passa al servizio appalti 
e gare, ma non è soddisfatta, lei in 
quel tempo aspira al personale e per 
questo si fa in quattro per arrivare 
al suo obiettivo. E ce la fa, assume 
la qualifica funzionale categoria D e 
lavora per due anni all’ufficio lega-
le e affari generali all’Ulss 6 del San 
Bortolo. Nel 2000 entra nell’Ulss di 
Bassano del Grappa come responsa-
bile della formazione e delle relazioni 
sindacali. Un altro avanzamento di 
carriera arriva nel 2002 quando di-
viene dirigente all’ulss di Arzignano 
e per cinque anni guida il personale 

Continua dalla prima pagina
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Nuovo monumento dedicato ai caduti e agli invalidi

Approvato l’acquisto di due aree verdi

Il lavoro è sacro ma serve sicurezza

Arricchimenti per gli impianti sportivi comunali
Nella seduta del consiglio comu-

nale del 30 novembre, è stato 
approvato l ’impegno per l ’acquisto 
di due aree verdi che in futuro po-
tranno avere un’importanza di rilie-
vo per il paese di Scorzè. Si tratta di 
un terreno posto a lato dello stadio 

Bocciodromo ristrutturato
Sostituita la guaina del tetto

Il bocciodromo comunale è una bel-
la struttura risalente agli anni ’80, 

molto utilizzata dai cittadini di Scor-
zè. Ogni pomeriggio infatti diventa 
luogo di incontro, soprattutto per an-
ziani, che vi trascorrono alcune ore in 
compagnia, giocando a bocce, a carte, 
o semplicemente chiacchierando sere-
namente. È anche il luogo nel quale si 
svolgono tornei e gare organizzate a 
vari livelli, anche a livello nazionale. 
Da qualche tempo però, erano evidenti 
sul soffitto estese macchie dovute ad 
infiltrazioni e ciò ha reso improrogabi-
le il lavoro di sostituzione della guaina 
del tetto già aggiustata in più punti 
negli anni scorsi ma ormai divenuta 
così vetusta da richiederne la sostitu-
zione completa. La giunta comunale 
nella seduta del 31 dicembre 2015, ha 
perciò approvato la delibera di rifaci-
mento della guaina del tetto. L’impe-
gno di spesa si aggira sui 20.000 euro. 
I lavori saranno eseguiti entro brevis-
simo tempo.

Nais Marcon

Domenica 20 dicembre è stato inau-
gurato a Scorzè un nuovo monu-

mento dedicato agli invalidi e ai caduti 
sul lavoro. È stato collocato nello spazio 
verde antistante la biblioteca comunale. 
E’ costituito da un basamento di mar-
mo bianco sopra al quale è collocata una 
stele che riporta i simboli del lavoro: 
l ’ancora, l ’incudine, la spiga di grano. È 
un’opera fortemente voluta dall ’associa-
zione Anmil (Associazione nazionale fra 
lavoratori mutilati ed invalidi del lavo-
ro) che attraverso la sua rappresentante 
a Scorzè, Stella Petenà, ha voluto ricor-
dare quanti sono rimasti invalidi per 
cause di lavoro e le persone che per esso 
hanno anche perso la vita. Ciò che emer-
so fortemente durante la cerimonia di 
inaugurazione, alla presenza dell ’Ammi-

nistrazione comunale, del parroco 
don Massimo Gallina, dei rappre-
sentanti dell ’associazione Anmil, 
del progettista architetto Burbello 
e dell ’esecutore dell ’opera, Stefa-
no Falier, è che in un tempo in cui, 
nonostante le migliorate condizio-
ni di lavoro, il tema degli infortu-
ni è ancora molto attuale e questo 
fenomeno e ancor più quello delle 
malattie professionali, restano 
purtroppo relegati in poche righe 
nelle pagine delle cronache locali, 
diventa urgente e necessario ope-
rare in direzione della diffusione 
della prevenzione senza abbassare 
mai la guardia, dando importanza 
all ’informazione, alla formazio-
ne, ai controlli e alla vigilanza. La 
sicurezza è un valore di estrema 
civiltà ma anche di competitività. 
Non esiste alcuna competitività se 
si rinuncia alla sicurezza perciò 
rendere il lavoro più sicuro e più 
tutelato attraverso la cultura e la 
formazione sono le chiavi vincen-
ti della lotta agli infortuni. Come 
società bisogna lavorare verso un 
sistema di relazione atto alla dif-
fusione della prevenzione in ogni 
ambito, dando valore alla qualità 
e alla dignità del lavoro da sal-
vaguardare insieme al sostegno 
umano e personale agli infortuna-
ti e alle loro famiglie. L’inaugura-
zione del monumento agli invali-
di e caduti del lavoro, ha proprio 
questo scopo: ricordare le persone 
che si sono sacrificate in nome del 
lavoro e restare come monito alle 
future generazioni affinché inci-
denti che privano le persone della 
vita o lasciano sul loro corpo segni 
indelebili non debbano accadere 
mai più. Il monumento rappresen-
ta perciò un importante impegno 
per far comprendere a tutti che il 
lavoro è sacro ma deve essere svol-
to in condizioni di sicurezza affin-
ché esso possa essere fonte di vita 
e di benessere e non di dolore per 
tante famiglie.

Nais Marcon

comunale e separato da esso dalla 
stradina che porta all ’ingresso degli 
impianti del tennis e agli spogliatoi 
dello stadio. È un’area di circa 7.000 
metri quadrati che sarà utilizzata 
per creare un’altra zona parcheggio 
ma soprattutto un campo da allena-

mento per le squadre di grandi e pic-
coli che oggi sono compresse all ’in-
terno dello stadio. In tal modo viene 
ad essere salvaguardato anche il pra-
to dello stadio che è molto delicato 
e che, con la presenza quotidiana di 
parecchie squadre, rischia di essere 

seriamente com-
promesso. A lavo-
ri ultimati que-
sto nuovo campo 
rappresenterà un 
a r r i c c h i m e n t o 
per gli impianti 
sportivi di Scor-
zè. L’altro terreno 
che sarà acquisito, 
è un’area di circa 
14.000 metri qua-
drati collocata a 
lato del cimitero. 
Ne l l ’ i m me d i ato 

sarà approntato un percorso salu-
tistico o potrà essere utilizzato per 
eventi pubblici ma in futuro, non 
appena le condizioni lo permette-
ranno, potrà essere utilizzato per 
costruire la nuova scuola primaria. 
Si tratta di una zona centrale ma 
allo stesso tempo non collocata in 
prossimità di strade importanti e 
quindi lontana dal traffico pesante, 
un luogo ideale per una scuola.

Nais Marcon

8 scorzè
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viabilità, soprattutto quella ciclabile, 
trattandosi di una via molto abitata 
e che tra l’altro collega i due paesi di 
Olmo e Maerne: una strada stretta e 
molto trafficata, visto che veniva per-
corsa anche da residenti nei comuni 
limitrofi, come Salzano, per arrivare 
sempre a Mestre, pertanto queste 
migliorie erano doverose per la sicu-
rezza dei nostri cittadini. Per quanto 
riguarda la ciclabile di via Morosini, è 
stato elaborato lo studio di fattibilità 
e si procederà, entro la fine dell’anno, 
ad iniziare i lavori, se non si verifiche-
ranno problemi. Parlando di sicurez-
za in senso più ampio, a parte tutte le 
polemiche del caso, voglio ricordare 

L’Amministrazione Barbiero supera la boa di metà mandato
Punto della situazione assieme al sindaco
L’Amministrazione comunale gui-

data da Monica Barbiero ha ormai 
già superato la boa di metà mandato, 
quindi ci è sembrato il momento pro-
pizio per fare il punto della situazione 
con il sindaco. Che non siano anni 
facili per amministrare ormai è risa-
puto, ma lei può ritenersi soddisfatta 
dell’operato della sua squadra? No, 
non posso ancora sentirmi soddisfat-
ta (sorride ndr) perché questo non 
è certo il periodo in cui una ammi-
nistrazione può sedersi sugli allori: 
quello che posso dire, però, è che in 
questi anni abbiamo avviato tanti 

ottimi progetti e su alcuni aspetti 
stiamo raggiungendo dei risultati 
importanti, come ad esempio la pista 
ciclabile che collega Martellago a Tri-
vignano, opera molto sentita dai cit-
tadini visto che si potrà arrivare ora 
fino a Mestre, un particolare da non 
sottovalutare visto l’importanza che 
sta assumendo la viabilità ciclabile, 
anche in chiave turistica. Poi voglio 
ricordare la sistemazione di via Cano-
ve, una strada molto compromessa a 
causa dei lavori eseguiti per il casello 
autostradale. Anche su via Frassinelli 
si sta intervenendo per migliorare la 

che stiamo lavorando assiduamente 
per dotare il territorio di un valido 
sistema di video-sorveglianza; inol-
tre stiamo procedendo con la sostitu-
zione delle lampadine dei lampioni, 
infatti già oltre 400 punti luce ora 
funzionano con la tecnologia a led la 
quale permetterà di avere più illumi-
nazione ad un costo sostenibile, tra 
l’altro a breve termine ne saranno 
sostituiti altri 1.500. Devo far pre-
sente che l’accordo prevede anche la 
sistemazione delle reti e dei quadri 
elettrici, nel corso dei prossimi anni. 
Nel giro di quattro mesi avremo ter-
minato le operazioni di sostituzione 
in tutto il comune. E poi dobbiamo 
ringraziare il comitato “Martellago 
sicura” per come hanno organizzato il 
controllo di buon vicinato, tanto che 
siamo presi a modello anche da altri 
comuni: essendo attivo in molti pun-
ti del territorio, è buon aiuto anche 
per le forze dell’ordine. Ecco volevo 
infine spendere due parole sui nostri 
carabinieri, i quali stanno svolgendo 
un ottimo lavoro, sempre solerti negli 
interventi e molto umani con i citta-
dini; avere una caserma nel territorio 
è sicuramente un valore aggiunto. 
Ora non voglio fare una lista di tutte 
le opere portate a termine, ho portato 
queste come esempio dei vari ambiti 
sui quali siamo intervenuti. So che lei 
ha anche delega alla cultura, cosa ci 
può dire su questo aspetto? Anche da 
un punto di vista culturale il nostro 
impegno è stato molto apprezzato 
dalla cittadinanza, basti pensare che 
siamo arrivati ad organizzare più di 
venti concerti in un anno, sempre 
in collaborazione con le associazioni 
perché questo è un altro particolare 
che ci contraddistingue, più altri 22 

incontri culturali assieme agli “Amici 
della biblioteca”; in tutte queste occa-
sioni c’è sempre stata una ragguar-
devole risposta della cittadinanza, 
grazie al continuo lavoro di stimolo 
che è stato fatto, come ad esempio il 
coinvolgimento delle scuole. Fortu-
natamente, abbiamo una biblioteca, 
invidiataci da tanti comuni essendo 
una delle più organizzate del nostro 
territorio, e l’aula studio Liberamen-
te, che spesso fungono anche da fuci-
na di idee culturali. Visto con gli occhi 
di primo cittadino, che 2016 sarà? Se 
dovessimo vederlo solo da un punto 
di vista internazionale, vedremmo 
solo difficoltà e preoccupazioni. Io 
confido però che questo percorso 
avviato a livello nazionale cominci 
a dare i primi frutti e che questi sia-
no visibili anche nei nostri territori; 
sono convinta che se riusciamo a for-
nire degli stimoli nuovi alle persone, 
assieme un po’ di lasco sulla pressio-
ne fiscale, riusciremo a raggiungere 
una maggiore stabilità, anche se non 
arriveremo più ai livelli passati di be-
nessere e di consumo sfrenato. Come 
comune, presto avremo già qualche 
possibilità in più grazie all’apertura 
del Patto di stabilità, il quale ci per-
metterà di fare alcune cose che negli 
anni sono sempre rimaste bloccate.

Emanuele Carli    

Brilla la luce della solidarietà!
Grandissima partecipazione alla decima marcia della lucciolata

ta fondi a sostegno di numerose 
situazioni: l’associazione “Via di 
Natale” per l’assistenza ai malati 
di cancro, l’Anvolt (Associazione 
volontari lotta contro i tumori) di 
Mestre, una vittima danneggiata 
dal tornado in Riviera del Brenta, 
una famiglia della zona e ai geni-
tori di Giacomo, il giovane run-
ner scomparso prematuramente, 
i quali, con la somma ricevuta, 
acquisteranno giochi e dispositivi 
per lo svago dei ragazzi dell’Oncoe-
matologia pediatrica di Padova. In 
dieci edizioni, grazie alla presenza 
di numerosi sportivi, ai volontari 
e qualche sponsor a supporto, la 
marcia della luc-
ciolata ha potuto 
devolvere un to-
tale di 20.458,16 
euro.

Laura Mutti 

A Maerne, ormai da ben 25 anni prosegue la 
tradizione del “presepio vivente”, un’inizia-

tiva religiosa che conta ogni anno migliaia di 
visitatori, provenienti anche da comuni lontani 
per provare le emozioni che queste rappresen-
tazioni dal vivo riescono a trasmettere. Nel sito 
dell’associazione no-profit “Presepio vivente 
Maerne” si leggono queste parole, che ben de-
scrivono l’evento: “l'origine di questa manife-
stazione nel paese, pur non essendo lontana 
nel tempo, lega il nostro ricordo al periodo na-
talizio dell’infanzia, quando si costruiva il pre-
sepio in famiglia. Nelle nostre case il presepio 
era realizzato per celebrare l’avvenimento reli-

gioso della nascita di Gesù e la sua impegnativa 
costruzione dava stimolo alla nostra creatività 
procurando profonde emozioni e soddisfazioni 
soprattutto a lavoro finito. Molti costruttori 
dell’attuale presepio vivente sono i fanciulli di 
un tempo, custodi dell’esigenza di un recupe-
ro dei valori della tradizione e delle comunità 
che li hanno preceduti”. Tra l’altro, sempre 
più persone desiderano cimentarsi diretta-
mente in questa esperienza, apportando così 
nuova linfa alla manifestazione, rafforzando 
allo stesso tempo il senso di una comunità 
che rivive insieme i misteri del Natale. “Anche 
quest’anno è stato bello ed emozionante vede-

re i Re magi arrivare 
al presepio vivente 
di Maerne – dichia-
ra il vicesindaco di 
Martellago, Marco 
Garbin, residente a 
Maerne - davvero 
bravi tutti i volon-
tari e organizzatori 
di questo evento che 
ogni anno ci fanno 
rivivere questa bel-
lissima emozione!”.

Cristian Pinzon

Presepio vivente di Maerne,
quante emozioni!
Ecco come rafforzare il senso di comunità

9martellago

Domenica 10 gennaio 2016 la 
marcia della lucciolata di Ma-

erne ha superato abbondantemen-
te il migliaio di partecipanti al na-
stro della partenza. Confermato il 
trend positivo sul numero di spor-
tivi che anno dopo anno si presen-
tano all’appuntamento: runners, 

walkers e un gruppo di pattinatori 
di Mirano si sono riuniti all’inse-
gna dello sport e della solidarietà. 
Un bel traguardo per la decima 
edizione di questa manifestazione 
a scopo benefico. La mattinata si è 
conclusa con le premiazioni e con il 
risultato più importante, la raccol-
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Proroga assicurazione contro furti, rapine e atti vandalici
Costo di adesione pari a 25 euro
È stata prorogata la possibilità di aderire all’assicurazione contro i danni causati da furti, rapine e atti van-
dalici riservata alle famiglie salzanesi e promossa dal Comune. Il costo di adesione è di 25 euro con franchi-
gia e scoperto di 150 euro, per qualsiasi sinistro. La polizza scadrà il 21 dicembre 2016 senza tacito rinno-
vo. Per aderire occorre consegnare all’ufficio protocollo: il modulo di adesione e il modulo di adeguatezza; 
la fotocopia di un documento d’identità valido. La fotocopia della ricevuta del versamento che può essere 
effettuato: senza spesa, presso qualsiasi sportello del tesoriere Banca Santo Stefano; a mezzo di bonifico 
bancario Iban: IT 90 E 03599 01800 000000 13550 con causale “Polizza 2015-2016 progetto sicurezza”. 
Info e modulistica: www.comune.salzano.ve.it.  Per informazioni: ufficio manutenzione 041-5709760.

Giuseppe Trevisan

 salzano10

Apre una nuova farmacia nel capoluogo
Quaresimin: “gratificante aumentare i servizi per i cittadini”

dei cittadini è uno dei compiti 
più importanti e gratificanti per 
un'amministrazione comunale - 
fa notare il sindaco Alessandro 
Quaresimin - riuscire a farlo 
dopo aver adempiuto e rispettato 
normative che durante il percor-
so sono state 
mo d i f i c at e , 
non è stato 
semplice, ma 
ora raggiun-
to l ’obiettivo 
è motivo di 

È stata stipulata il 12 genna-
io scorso la concessione per 

la gestione della nuova farma-
cia comunale. Ad aggiudicarsi 
tale servizio è stata l ’Azienda 
multiservizi economici sociali 
Spa (Ames). La legge n. 27 del 
2012 pone obblighi e vincoli 
per l ’apertura di nuove sedi far-
maceutiche, infatti il percorso 
amministrativo per arrivare ad 
istituire questa nuova farmacia 
è stato lungo considerati i note-
voli adempimenti e requisiti da 

possedere per avere l ’assegna-
zione. Come è noto due sono già 
attive (una a Salzano e una a Ro-
begano), una terza deve ancora 
essere assegnata da parte della 
Regione Veneto (concorso bandi-
to nel 2012), per cui il Comune di 
Salzano, nel rispetto di quanto 
previsto dalla legge sopra cita-
ta, ha ritenuto di far fronte alle 
numerose richieste dei cittadini 
prevedendo l ’apertura di que-
sto nuovo servizio. “L’impegno 
di aumentare i servizi a favore 

Nuove misure per contrastare il gioco d’azzardo
Limitato l’orario di funzionamento delle apparecchiature
Per fronteggiare il grave fe-

nomeno della ludopatia, 
ovvero del gioco d’azzardo pa-
tologico, che coinvolge ormai 
persone di tutte le età con gravi 
rischi sanitari e sociali, il sin-
daco Alessandro Quaresimin, 
con l ’ordinanza n. 59 del 2015 
ha limitato significativamente 
l ’orario di funzionamento delle 
apparecchiature d’intratteni-
mento e svago con vincite in de-
naro installate in bar, tabacche-

rie, ristoranti, alberghi o altri 
esercizi commerciali che potran-
no essere utilizzate solamente 
dalle ore 10.00 alle 13 e dalle 17 
alle 22. “Nonostante chi è affet-
to dalla dipendenza da gioco sia 
consapevole che ciò può portare 
a gravi conseguenze per sé, per 
la propria famiglia e per l ’inte-
ra comunità - spiega il sindaco 
- come tutte le persone che sof-
frono di una qualche dipenden-
za, non riesce però a smettere o 

Con il nuovo anno parte un nuovo 
servizio di raccolta differenziata: 

pannolini e i pannoloni usati potranno 
essere conferiti in otto contenitori speci-
fici, dislocati sul territorio comunale. “Si 
tratta di un’operazione - spiega Andrea 
Pellizzon, consigliere delegato all ’Am-
biente - che consente numerosi vantaggi. 
Prima di tutto meno spese: sarà infatti 
possibile evitare 
che le famiglie 
con bambini pic-
coli o persone 
che usano i pan-
noloni vedano 
crescere la bol-
letta dell ’ igiene 
urbana a causa 
del maggior nu-
mero di svuota-
menti del bidone 
del rifiuto secco; 
in secondo luogo 
meno rifiuti in 
casa: le famiglie 
non dovranno 
più tenere in 
casa per molti 
giorni pannoli-
ni e pannoloni 

sporchi, in ultima istanza, ma non meno 
importante, una maggiore qualità del ri-
fiuto secco raccolto”. Per accedere al ser-
vizio, gli interessati devono presentare 
all ’ufficio ambiente: l ’apposita domanda; 
la fotocopia di un documento d ’identità 
valido; il badge del servizio rifiuti. Info e 
modulistica: www.comune.salzano.ve.it.

Cristian Pinzon

Al via la raccolta differenziata
di pannolini e pannoloni
Andrea Pellizzon: “operazione che consente numerosi vantaggi”

a porsi dei limiti e per continua-
re a dedicarsi al gioco d’azzardo, 
trascura lo studio o il lavoro, 
spende gran parte dello stipen-
dio o della pensione e può arri-
vare a commettere furti e frodi. 
Fondamentale è senza dubbio a 
questo proposito una seria cam-
pagna di prevenzione. Da parte 
nostra, come Amministrazione 
comunale, abbiamo valutato che 
limitare gli orari di accesso alle 
slot machine e alle altre macchi-
ne da gioco sia un primo passo 
nella giusta direzione”. Per i tra-
sgressori sono previste sanzioni 
da 25 a 500 euro.

Giuseppe Trevisan

grande soddisfazione”. La nuova 
farmacia avrà sede in via Roma 
61, sotto i portici che si trovano 
davanti all ’ex-cinema Marconi 
e sarà aperta entro i primi mesi 
dell ’anno.

Igino Bernardi
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Arriva la polizza collettiva contro furti e rapine
Premio assicurativo fissato a 25 euro
Il Comune sta perfezionando 

le procedure per l ’avvio della 
polizza assicurativa “collettiva” 
contro furti, rapine e atti vanda-
lici a favore dei nuclei familiari 
residenti nel territorio comuna-
le. La Giunta comunale lo scorso 
dicembre ha approvato, median-
te il supporto del proprio broker 
assicurativo, un atto di indiriz-
zo per l ’attivazione della polizza 
che offre la possibilità di coper-
tura assicurativa contro i danni 
causati dai reati sopra descritti. 
Le famiglie interessate dovran-

no sottoscrivere la proposta as-
sicurativa predisposta dagli uf-
fici comunali e versare la somma 
di 25 euro all ’anno quale quota 
parte di premio assicurativo. Il 
Comune si farà carico di sotto-
scrivere il relativo contratto di 
polizza nella forma disciplinata 
dall ’art. 1891 del Codice civile 
“per conto di chi spetta” in cui 
il contraente stipula il contratto 
in nome proprio e nell ’interesse 
dei cittadini. L’iniziativa si inse-
risce nel più vasto programma 
di sicurezza che l ’Amministra- zione comunale si pone tra le 

proprie priorità per fronteggia-
re il fenomeno della microcri-
minalità presente nel territorio, 
con una attenzione particolare 
rivolta alla tutela delle fasce più 
deboli. Gli uffici comunali atti-
veranno a breve tutte le proce-
dure necessarie per raccogliere 
le adesioni e la relativa quota a 
carico dei nuclei familiari ade-
renti alla polizza. Considerata 
la modesta entità del premio as-
sicurativo per l ’attivazione della 

 mirano

Lavori nei cimiteri
Realizzati nuovi cinerari a Ballò e nuovi ossari a Mirano

polizza, dovrà necessariamen-
te essere garantito un numero 
minimo di adesioni pari a 400 
nuclei familiari. La polizza assi-
curativa, avente durata annuale, 
copre i danni causati da furti, 
rapine e atti vandalici presso le 
abitazioni: sono coperti i beni di 
proprietà dei nuclei familiari (a 
titolo indicativo arredamento, 
attrezzature, macchine elettri-
che ed elettroniche, vestiario, 
oggetti di valore artistico, etc.) 
sino ad un massimo per anno as-
sicurativo e nucleo familiare di 
1.500 euro, i guasti (ad esempio 
agli infissi) e gli atti vandalici 
cagionati dai ladri fino ad 3.000 
euro per nucleo familiare e per 
anno assicurativo, ma con il li-
mite di 1.000 euro per sinistro. 
È assicurato anche, fino alla 
somma di 500 euro, il denaro a 
seguito dell ’assicurato, purché 

Il Comune di Mirano ha concluso di 
recente alcuni lavori nei cimiteri e 

nelle sedi comunali, effettuati su pro-
getto e direzione lavori del Servizio 
gestione edilizia pubblica, cimiteri 
e parchi. Nel cimitero della frazione 
di Ballò è stato realizzato un nuovo 
blocco cinerari con 28 nicchie per 
un importo di 4.998,40 euro. Nel ci-
mitero di Mirano capoluogo è stato 
costruito un nuovo blocco ossari con 
36 nicchie per un importo di 7.722,00 
euro. Queste nuove strutture permet-
tono di soddisfare le crescenti richie-
ste di sepoltura dell’utenza sempre 
più orientate alla cremazione e di 
garantire nuova disponi-
bilità di spazi per i piani 
di estumulazioni conclusi 
e di prossima program-
mazione. Oltre a questi 
lavori già programmati, 
è stato effettuato anche il 
ripristino della copertura 
della sede municipale in 
viale delle Rimembranze, 
al fine di eliminare alcu-
ne infiltrazioni capillari 
d’acqua piovana, per un 
importo di 14.625 euro. 
Contestualmente si è 
provveduto alla riquali-
ficazione, mediante risa-
namento e ridipintura, 

prelevato e dimostrato dagli uf-
fici postali o dalla banca, entro 
un’ora dall ’operazione effettua-
ta. La polizza copre anche i fur-
ti con destrezza, le estorsioni e 
i danni da eventi socio-politici. 
Qualsiasi tipo di danno dovrà 
sempre essere dimostrato da 
verbale di denuncia rilasciato 
dalle locali autorità di polizia. 
Per qualsiasi sinistro è prevista 
una franchigia a carico dell ’as-
sicurato di 150 euro. Prossi-
mamente i cittadini di Mirano 
riceveranno a domicilio un pie-
ghevole informativo, contenen-
te tutte le indicazioni necessa-
rie per procedere alle adesioni. 
Altre informazioni saranno di-
sponibili presso il sito del Co-
mune o contattando gli uffici 
preposti.

Urp – Comune di Mirano

di alcuni uffici comunali: ufficio por-
tineria e ufficio contratti nella sede 
municipale di piazza Martiri, ufficio 
patrimonio ed ex-ufficio provinciale 
(che verrà destinato a nuovo ufficio 
comunale) presso la sede di viale del-
le Rimembranze. L’importo di questo 
lavoro è di 3.660 euro. Altre notizie 
riguardano i cimiteri: l’Ammini-
strazione ha stabilito, con delibera-
zione di Giunta n. 186 del 2015, di 
mantenere invariate tutte le tariffe 
cimiteriali per il quarto anno conse-
cutivo, considerato il perdurare delle 
precarie condizioni economico-fi-
nanziarie a livello nazionale; anche 

FOTO 1): Realizzazione di nuovo blocco cinerari della capienza di 28 
nicchie nel Cimitero della Frazione di Ballò.

FOTO 2): Realizzazione di nuovo blocco ossari della capienza di n. 36 nicchie nel Cimitero di Mirano 
Capoluogo.

FOTO 3): Ripristino della copertura della sede municipale in viale delle Rimembranze e riqualifi-
cazione dell’ufficio portineria e ufficio contratti

S pecialità pesce

€49
a persona

MENU’ DELLA PASSIONE
Aperitivo al frutto della passione
Gamberi e fragole con riduzione di balsamico
Cuori di polenta con: ragù di salmone e
       spada, calamaretti sofegai
Capasanta e canestrelli
Risotto di scampi e frutti di bosco
Fagottino di crepes delicato alla trentina
Filetto di San Pietro in sfoglia con contorni
Dolce dell’amore - acqua - caffè

Pacchetto Elegant
• Cena a tema
• Bottiglia di Champagne
•Dolce personalizzato
   (previo prenotazione)

   65€ a persona

Pacchetto

MI VUOI SPOSARE?
• Sala riservata
• Tavolo con candele e segnaposto
• Menù personalizzato
• Bottiglia di Chamapagne
• Omaggio floreale
• Torta cake design
• Incontro con restaurant planner    
     per rendere indimenticabile la
     tua proposta

Rendi magica la tua serata

per quest’anno, fino al 14 novembre 
2016, è stato confermato l’affidamen-
to a Veritas del servizio di manuten-
zione e gestione tecnica dei sei cimi-
teri comunali, come da precedente 
deliberazione di Consiglio comunale 
n. 76 del 2014.

Urp - Comune di Mirano
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Venticinque le ceste natalizie consegnate ad altrettante famiglie, in collaborazione con le Caritas 
di Caselle e Santa Maria di Sala, le parrocchie delle varie frazioni e i servizi sociali del comune. Le 

ceste sono state realizzate con i prodotti dell’orto didattico comunale di Stigliano, in collaborazione 
con il signor Giuseppe Tomaello dell’associazione cultu-
rale “Amici della terra”. Un ringraziamento particolare 
è rivolto anche all’ortofrutta Zorzato e al signor Giulia-
no Scattolin che hanno contribuito con la donazione di 
prodotti biologici naturali locali. Oltre a questa piccola 
azione sociale e solidale nei confronti di quanti si trova-
no in situazioni di estrema necessità, che vuole essere 
anche e soprattutto un gesto di speranza, come di con-
sueto l’Amministrazione comunale ha portato il saluto 
e gli auguri ai cinquanta anziani salesi ospitati presso 
le case di riposo di Noale, Mirano, Salzano e Scorzè. Un 
piccolo gesto che il comune di Santa Maria di Sala svolge 
nei confronti di quei concittadini che a volte rischiano 
di trascorrere un Natale in solitudine. “Queste visite ci 
arricchiscono molto - commentano il vicesindaco Ales-
sandro Arpi e l’assessore ai Servizi sociali Gabriele Ra-
gazzo - a fronte di un piccolo pensiero natalizio e di un 
augurio di buone feste riceviamo gratitudine, affetto e 
calore: doni inestimabili”. Alessandro Arpi

Rifiuti: nel nostro comune si paga sempre meno
È la tariffa è la più bassa tra i comuni del Miranese
La tariffa più bassa tra tutti i co-

muni del Miranese e bollette in 
netto calo. Lo dicono i dati forniti 
da Veritas e presentati dalla giun-
ta al Consiglio comunale del 21 di-

santa maria di sala12

Il vicesindaco Arpi: “queste visite ci arricchiscono molto”

Medicina di gruppo: si sta cercando l’immobile
A gennaio è avvenuta la concertazione con i medici di base
A breve la medicina di gruppo sarà 

attiva anche a Santa Maria di Sala. 
Lo ha assicurato il sindaco Nicola Fra-
gomeni nel corso dell’ultimo Consiglio 
comunale, dove ha anche illustrato il 
percorso che porterà all’apertura del 
servizio. “Abbiamo già avviato una ri-

sa struttura, con il supporto di infer-
mieri e personale di segreteria. Sono a 
disposizione in orario molto lungo, di 
solito dalle 8 alle 20. Ogni medico la-
vora nello studio per un certo numero 
di ore al giorno. Se una persona ha bi-
sogno di un consulto ad un orario non 
coperto dal suo medico, in quello stes-
so studio troverà un altro medico che, 
potendo accedere alla documentazione 
clinica del richiedente, potrà sostituire 
in maniera efficace il collega. “L’inten-
zione - continua il sindaco - non è solo 
di dotare di uno spazio più confacen-
te i medici di base, consentendo nello 

stesso tempo anche 
maggiori comodità ai 
pazienti, anche di of-
frire servizi ulteriori, 
introducendo alcune 
branche di medicina 
specialistica”. L’ini-
ziativa verrà finan-
ziata interamente 
dalla Regione. “Ci 
auguriamo di poter 

complessivo del piano finanziario, 
che raccoglie tutte le voci di spesa 
necessarie per mantenere il servi-
zio rifiuti. “In continuo aumento 
fino al 2014, anno in cui sono stati 
fatti investimenti per il nuovo si-
stema di raccolta - spiega il sindaco 
- il piano finanziario per il servizio 
rifiuti registra dal 2015 sensibili di-
minuzioni, che contiamo di mante-
nere anche per il 2016 e per il 2017, 
a fronte del mantenimento delle ca-
ratteristiche qualitative e quantita-
tive del servizio erogato”. “Il calo è 
dovuto soprattutto alla diminuzio-
ne del rifiuto secco conferito, il cui 
smaltimento rappresenta una voce 
di costo importante nel piano fi-
nanziario. Per questo voglio ringra-
ziare i cittadini, che hanno risposto 
in modo positivo alle innovazioni 
introdotte nella modalità di raccol-
ta, che miravano proprio a ridurre 
la quantità di rifiuto non riciclabi-
le - commenta Fragomeni - Mi ri-
ferisco naturalmente al sistema di 
raccolta con la chiavetta personale, 
che permette di calcolare quanto ri-
fiuto secco viene conferito da ogni 
utenza secondo il principio che chi 
inquina paga. Il risultato è sotto gli 
occhi di tutti. Produciamo meno 
rifiuto secco, inquiniamo meno e ci 
troviamo a pagare bollette più leg-
gere”. Ha inciso per la riduzione dei 
costi imputabili nel piano finanzia-
rio anche l’ottenimento, grazie al 
forte impegno proprio del sindaco 
di Santa Maria di Sala, della ridu-
zione dell’indice Istat applicato sul-
la tariffa a tutti i comuni di Veritas. 
“Si pensi che nel 2013 era stato ap-
plicato il 3,3 per cento e nel 2014 il 
4,79 per cento - conclude il sindaco 
- mentre dal 2015 viene applicato il 
solo Tasso di inflazione program-
mata, che è fermo all’1,5 per cento”. 

Alessandro Arpi

cognizione per individuare un immo-
bile all’interno del capoluogo che possa 
ospitare gli studi e gli uffici e a gennaio 
abbiamo aperto una fase di concer-
tazione che coinvolgerà innanzitutto 
i medici di base ma anche gli organi 
sovracomunali, prima tra tutti l’Asl 

13 nella figura del direttore sanitario 
dottor Maglio”. La medicina di gruppo 
rappresenta un diverso modello assi-
stenziale, dove il medico di medicina 
generale e il pediatra di libera scelta, 
soggetti più informati sullo stato di 
salute dei pazienti, diventano gli attori 

principali del loro 
percorso clinico. 
Medici di base e 
pediatri operano 
insieme nella stes-

È un Natale solidale quello
trascorso dagli amministratori

 

cembre scorso, nel corso del quale è 
stato approvato il piano finanziario 
del servizio rifiuti per il 2016. “Dal 
2013, anno in cui unico comune 
in provincia di Venezia, abbiamo 

applicato la tariffazione puntua-
le (Tarip), la tariffa ha registrato 
una diminuzione costante - spiega 
il sindaco Nicola Fragomeni - Un 
risultato importante, che intendia-

mo ancora migliorare. L’obiettivo 
dell’Amministrazione comunale 
è infatti continuare sulla strada 
della riduzione delle bollette”. La 
Tarip, inoltre, ha permesso alle 
aziende di scaricare l’Iva della bol-
letta dei rifiuti. Bollette non solo 
in diminuzione, ma nettamente 
inferiori a quelle pagate negli altri 
sette comuni del Miranese. Se con-
sideriamo un’unità abitativa di 100 
metri quadrati, un nucleo familiare 
composto da due componenti paga 
a santa Maria di Sala 148,37 euro 
l’anno, quasi la metà di quanto si 
paga a Mira (247,76 euro) e meno di 
quanto si paga negli altri sei comuni 
del Miranese. Va ancora meglio se il 
nucleo è composto da tre persone: 
si pagano 149,94 euro, a fronte dei 
286,94 di Mira, e solo Noale e Scor-
zè stanno sotto i 200 euro (187,54 e 
194,25 euro). La diminuzione delle 
bollette è la puntuale conseguen-
za del calo negli anni dell’importo 

offrire questo nuovo servizio ai nostri 
cittadini quanto prima - conclude Fra-
gomeni - e in questo nostro sforzo con-
tiamo sulla piena collaborazione delle 
istituzioni sanitarie e regionali e sugli 
stessi medici”.

Nicola Fragomeni
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Dopo anni si stanno sistemando finalmente i marciapiedi
Anche le barriere architettoniche verranno abbattute

Da qualche settimana sono ini-
ziati i lavori, in alcuni tratti di 

marciapiedi deteriorati, lungo alcu-
ne vie di Noale: in questo modo ri-
spondo con i fatti alle polemiche di 
maggio. Tali interventi si rendono 
necessari per permettere ai pedoni 
la percorrenza e l’attraversamento 
delle strade in sicurezza, così come 
per le persone diversamente abi-
li, mediante l’abbattimento delle 
barriere architettoniche, (ovvero 
tutti quegli ostacoli che non per-
mettono il normale passaggio in 
sicurezza per il cittadino). I lavori 
riguarderanno, la realizzazione di 
diversi interventi di sistemazio-
ne ed asfaltature di marciapiedi 
esistenti in diverse vie del centro, 
compreso l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche mediante la 
realizzazione degli scivoli sugli at-
traversamenti pedonali esistenti e 

San Valentino… non solo festa degli innamorati
Tanti eventi ti aspettano alla sagra di Moniego!L’associazione 

Noi di Monie-
go, in collaborazione con molti volontari del paese, ha organizzato dal 5 al 14 febbraio la sagra di san 
Valentino, santo molto venerato nel paese, poiché all’interno della chiesa è custodita una teca con una 
sua reliquia. Questa festa offre molti momenti di aggregazione: per chi ama la musica venerdì 5 perfor-
mance live della band “Strange mode”, il 9 per i più giovani “Hell yeah” con ospite speciale Brainbrea-
kerz, per gli appassionati di fotografia si terrà il primo corso fotografico, per gli sportivi il 14 ci sarà la 
seconda edizione del “Corri San Valentino” (corsa non competitiva con percorsi di 6, 10 o 19 chilometri). 
Infine, per chi ama la buona cucina si propongono piatti tipici veneti ma anche serate con cibi di altre 
nazionalità come ad esempio sabato 6 serata brasiliana, giovedì 11 “ossi de porseo e bigoi in salsa”, il 
12 “serata de ‘a seppa” ed il 13 “paella”. Inoltre ci saranno momenti di ritrovo per tutti: ogni sera pizza 
cotta su forno a legna o il pranzo “A tavola con i nipoti”, per festeggiare i nonni dei bambini della scuola 
dell’infanzia e dell’asilo nido integrato. Per tutti i bambini, il 13 per quelli della scuola primaria ed il 

14 per quelli della scuola dell’infanzia e del nido, ci sarà lo 
spettacolo “Monsters & co.” rappresentato dalla compagnia 
“Arcobaleno”. Domenica 7 la sfilata delle mascherine dove 
tutti sono invitati a partecipare. In questa festa non manca 
la solidarietà, poiché tutto il ricavato della festa verrà inte-
ramente devoluto alla scuola dell’infanzia “Sacra famiglia” 
e all’asilo nido “Arcobaleno”, i quali offrono nel territorio 
noalese un prezioso servizio educativo per i bambini da 1 a 
6 anni, fortemente sostenuto dalla parrocchia di Moniego, 
che anche grazie all’accreditamento 2016 ha avuto punteg-
gio di 100 su 100. Questo aiuto concreto e solidale è ancora 
più necessario, in quanto per l’anno 2016 la Regione Veneto 
ha decretato un taglio del 26 per cento dei contributi alle 
scuole paritarie. La cosa più bella di questa sagra di san Va-
lentino è che non unisce solo gli innamorati, ma è anche la 
prova della coesione della nostra comunità. 

Daniele Volpato

14 noale

Pista ciclabile di Briana
L’ex-assessore Gobbato: “Il progetto c’è, l’ha fatto l’ingegner Martini”

anche se i cittadini brianesi ricevet-
tero comunicazione differente con 
tanto di convegno pubblico”, così re-
cita il comunicato dell’Amministra-
zione guidata da Patrizia Andreotti. 
Il problema è che lo studio di fatti-
bilità è stato fatto, commissionato 

Quando leggo sulla stampa le 
dichiarazioni della sindaca che 

dicono che non c’è alcun progetto 
della pista ciclabile di Briana si-
gnifica che si vogliono prendere in 
giro i cittadini. “Nessun progetto e 
nessuno studio in merito fu fatto 

e pagato dal Comune di Noale ed è 
depositato presso l’ufficio tecnico, 
settore lavori pubblici ed il progetto 
preliminare, strumento indispensa-
bile per accedere al finanziamento, 
è stato fatto, redatto dall’ingegner 
Martini e consegnato a “Veneto 

strade” nel mese di novembre del 
2012. Forse qualcuno prima di 
fare certe dichiarazioni ai cittadini 
brianesi dovrebbe quanto meno in-
formarsi presso gli uffici e gli enti 
preposti. Se la memoria non mi in-
ganna, il progetto prevedeva due 
soluzioni: la prima che arrivava fino 
a via Calvi, per un importo comples-
sivo di circa 1.400.000 euro, cifra 
allora presente nel piano trienna-
le opere pubbliche della Regione 
Veneto, ed un’altra soluzione che 
arrivava fino alla curva e che con-
giungeva direttamente la frazione 
al capoluogo, ma per questa seconda 
soluzione (più ottimale) non c’era il 
finanziamento per cui si era optato 
per la prima che comunque metteva 
in sicurezza quasi tutte le famiglie 
che si affacciano alla strada statale. 
Spiace constatare che l’abitudine di 
infangare i predecessori continui ad 
essere prerogativa di questa nuova 
amministrazione. Ma è questione 
di stile, i fatti sono altri.

Luciano Gobbato

Jenny, estetista di 40 anni. Donna dal fisico mediterraneo, seno prosperoso e 
lunghi capelli neri. Ama la musica, il cinema e sa far bene da mangiare.

Ag. Amore all’improvviso. Cell. 347/7739582

di completo rifacimento di alcuni 
tratti di marciapiede. Le principali 
vie di intervento e le relative lavo-
razioni, sono così definite mediante 
un attento monitoraggio da parte 
dei tecnici del Comune di Noale set-
tore lavori pubblici. Via Nievo: pre-
senta marciapiedi in stato critico; in 
prossimità dell’incrocio con via Ver-
ga, si prevede la demolizione ed il ri-
facimento in calcestruzzo colorato, 
la realizzazione di attraversamenti 
stradali e relativi scivoli sullo stesso 
tratto. All’incrocio con via Vivaldi, 
si prevede la realizzazione di attra-
versamenti stradali e relativi scivo-
li. Via Vivaldi: presenta dei tratti di 
marciapiede in condizioni critiche, 
se ne prevede la demolizione ed il ri-
facimento in calcestruzzo colorato, 
nonché la realizzazione degli scivoli. 
Via Della Fonda: presenta un mar-
ciapiede e la recinzione affiancata, 

ammalorati per un tratto di circa 
130 metri, si prevede il rifacimento 
sia della recinzione che del marcia-
piede in calcestruzzo colorato, così 
come si prevede il rifacimento della 
pavimentazione su due tratti di cir-
ca 6 metri l’uno, la realizzazione di 
scivoli e il ripristino degli attraver-
samenti pedonali, ed il rifacimento 
della segnaletica stradale orizzon-
tale sugli attraversamenti stradali 
esistenti. Via Aldo Moro: rifacimen-
to di parte della pavimentazione 
dei marciapiedi esistenti in asfalto, 
realizzazione di due nuovi tratti di 
marciapiede a completamento de-
gli esistenti per complessivi circa 
100 metri, entrambi con finitura in 
asfalto, realizzazione di attraversa-
menti stradali con relativo abbatti-
mento delle barriere architettoniche 
mediante realizzazione di scivoli, 
così come per le laterali via Candeo 
e via Arta Terme. Via Gramsci: è pre-
vista solo la riasfaltatura di alcuni 

tratti di marcia-
piede in condizio-
ni di pavimenta-
zione critiche. Via 
Montello: sostitu-
zione di un tratto 
di cordonata per 
circa 23 metri e 
rifacimento della 

pavimentazione in asfalto su gran 
parte dei marciapiedi esistenti, così 
come su via Gramsci, quindi realiz-
zazione di attraversamenti stradali 
e relativi scivoli. Via Vecellio e via 
Palladio: presentano dei tratti di 
marciapiede in condizioni critiche, 
se ne prevede la demolizione ed il ri-
facimento, per altri tratti si prevede 
la ripavimentazione come lo stato 
preesistente, è prevista quindi la 
realizzazione degli attraversamen-
ti stradali completi di scivoli. Ditta 
appaltatrice dei lavori: Salima Srl di 
Limena (Pd), che ha presentato un 
ribasso percentuale del 22,025 per 
cento, per un complessivo importo 
di 133.368,13 euro compresi oneri 
per la sicurezza ed esclusa. Il nostro 
territorio ha estremamente bisogno 
di continue attenzioni e manuten-
zioni per la messa in sicurezza dei 
marciapiedi. Questo è solo l’inizio 
di interventi necessari per il capo-
luogo e le frazioni. Il mio impegno 
è di continuare, nei prossimi anni, 
con questi interventi tanto attesi 
dai cittadini, che permettono anche 
la messa in sicurezza del territorio. 
Da non trascurare il fatto che, con 
questi progetti, miglioreremo anche 
il decoro che, una città così bella, 
merita e deve pretendere.

Andrea Muffato
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Viabilità di Noale: maggioranza a pezzi
Vallotto: “Poche idee e ben confuse”
Avevo scritto un paio di mesi 

fa di quel che resta del Pd no-
alese, se c’è ancora, dopo aver 
letto un loro documento di set-
tembre sulla Viabilità intitolato 

“Condivisione e Partecipazione”, 
e commentavo affermando che la 
viabilità del centro storico non l’a-
vrebbe certo cambiata il Pd. Ora, 
a distanza di pochi mesi, esce un 
altro documento della lista di de-
stra “La forza dei noalesi” che dice 
esattamente il contrario di quanto 
affermato dal Pd, partito del quale 
è alleato, ovviamente. Da una par-
te, i piddini noalesi parlano espli-
citamente di “Pedonalizzazione 
di aree consistenti delle piazze, 
con conseguente riduzione delle 
aree di sosta, e totale chiusura al 
traffico nei giorni festivi”, dall’al-
tra si parla di sostanziali modifi-
che, quindi aperture ulteriori, etc. 
Strano ma vero, il documento del-
la Civica esce allo scoperto come 
un monito, una sorta di avverti-
mento politico alla sindaca An-

Lega nord e Forza Italia: l’asse è a Noale
I due segretari provinciali sono entrambi noalesi
Sarà forse una casualità, ma il 

fatto che entrambi i segretari 
provinciali dei due maggiori parti-
ti di centro-destra siano dello stes-
so comune di residenza, non capi-
tava da un po’. Michele Celeghin, 
noalese, coordinatore provinciale 
di Forza Italia e Sergio Vallotto, 
noalese, per la Lega nord. Sicura-
mente un vantaggio, visto che en-

trambi hanno lavorato assieme per 
5 anni, per cui il dialogo tra i due è 
ben radicato. In prospettiva ora ci 
sono 11 comuni della provincia di 
Venezia che sono chiamati al voto 
per il rinnovo dei consigli comu-
nali a giungo 2016 e le strategie ed 
alleanze diventano fondamenta-
li, considerato il fatto che già due 
roccaforti storiche del centro-si-

nistra sono state 
espugnate pochi 
mesi fa (Venezia 

e Portogruaro) da coalizioni di 
centro-destra. Campolongo Mag-
giore, Caorle, Cavarzere, Chioggia, 
Eraclea, Fiesso d’Artico, Fossò, 
Musile di Piave, Quarto d’Alti-
no, San Michele al Tagliamento e 
Vigonovo, queste le prime realtà 
territoriali che si apprestano ad 
una competizione elettorale nel 
2016, un test che darà lo stato di 

dreotti. La data dello stesso è del 
10 novembre, ma viene pubblicata 
solo a fine dicembre, forse perché i 
consiglieri, i supporter ufficiali ed 
onorari, si sono spazientiti dalla 
mancata iniziativa della sindaca, 
dall’assoluto immobilismo. Un 
fatto è inequivocabile però, sull’ar-
gomento (e non solo su questo): la 
maggioranza sta dimostrando tut-
te le sue contraddizioni interne, le 
spaccature: il Pd dice esattamente 
il contrario di quanto affermano i 
loro “alleati” di governo noalese. 
Il tutto mentre i tassi di inqui-
namento dell’aria danno segnali 
preoccupanti per la salute dei cit-
tadini, tra i divieti della sindaca di 
accendere fuochi nei campi (fino 
ad aprile) per evitare di inquinare 
l’ambiente, l’aria che respiriamo e 
le nutrie che pattinano sul ghiac-
cio attorno alla Rocca. Tra poco 
però arriva la tappa del Giro, che 
spazzerà via l’inquinamento, get-

terà ben 50.000 euro di asfalto tra 
le piazze (e le buche nelle vie dis-
sestate del paese e delle frazioni?) 
ed eliminerà definitivamente le 
polemiche dei commercianti su-
gli alberelli rosa o verdi o blu del 
Natale. Staremo a vedere “che cosa 
succede in Città”, cantava il buon 
Vasco Rossi, ma da Noale, nulla di 
nuovo anzi, di nuovo c’è il vecchio.

Sergio Vallotto

salute dei vari 
schieramenti 
politici della 
provincia di 
Venezia, an-
che in vista 
delle politiche 
del 2018. “Le 
elezioni am-
ministrative 
del 2016 - di-
chiara Miche-
le Celeghin, 
coordinatore 
provinciale di Forza Italia - saran-
no un importante test elettorale. 
Credo che tutti dovremmo impe-
gnarci per ridare credibilità alla 
politica e le istituzioni municipali 
sono, a mio avviso, il principale 
motore del rapporto fiduciario con 
il cittadino. La legge elettorale, a 
livello locale permette di votare 
direttamente i propri rappresen-
tanti, cosa che non succede più né 
in Città metropolitana dove degli 
eletti votano altri eletti, né tanto-
meno alle elezioni politiche nazio-
nali e questo è indubbiamente una 
delle cause della forte disaffezio-

ne e dell’astensionismo degli elet-
tori. Lavoreremo assieme per un 
centrodestra dei moderati unito 
e sempre più presente nel territo-
rio, vicino ai bisogni dei cittadini”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda il 
neo-eletto segretario provinciale 
della Lega nord di Venezia, Sergio 
Vallotto: “Stiamo governando il 
Veneto dopo che i cittadini hanno 
dato uno schiaffo al Pd e alla sua 
nomenclatura locale - dichiara 
Vallotto - Ora dovremmo lavorare 
per dare continuità allo straordi-
nario risultato delle ultime ele-
zioni regionali individuando delle 
persone autorevoli e preparate che 
possano condurre i nostri comuni 
in amministrazioni vicine al citta-
dino dove venga posta maggiore 
attenzione ai problemi delle no-
stre famiglie e dei nostri figli, pri-
ma che di questo o quell’immigra-
to. Con Celeghin ci conosciamo da 
tempo e lavoreremo assieme con 
obiettivi comuni nella provincia 
di Venezia dove il centro-destra 
unito, vince”.

Igino Bernardi
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Roberto Basso e la sua preziosa passione
Grande collezionista di “robe de ‘na volta”

La presenza incontrollata del-
la nutria nelle nostre campa-

gne rappresenta costantemente, 
un grave pericolo, soprattutto 
per l ’incolumità pubblica. Da 
sempre la Provincia di Padova 
ha effettuato, nel tempo, un 
servizio di controllo e cattura di 
questa specie animale sapendo 
far fronte a tale problematica 
con competenza e professio-
nalità. Questo servizio è però 
cessato nel 2014, quando, con 

l ’entrata in vigore di nuove di-
sposizioni di legge, si stabiliva 
che la nutria doveva essere con-
siderata equiparabile ai ratti, ai 
topi, alle talpe etc. e quindi il 
controllo doveva passare dalla 
Provincia a ogni singolo comu-
ne. La Regione del Veneto dal 
canto suo emanava nel 2015 
delle linee guida per dare ai Co-
muni criteri e indicazioni uni-
formi per mettere in atto un’at-
tività di controllo numerico di 

Emergenza nutrie nel territorio comunale
Cagnin “Molti comuni non hanno ancora gestito il problema come noi”

questa dannosa specie animale 
in tutto il territorio regionale. 
Nel frattempo nel territorio di 
Piombino Dese, sicuramente 
data la presenza di numerosi 
corsi d ’acqua, continuavano ad 
aumentare le segnalazioni di av-
vistamento. Così nel novembre 
2015, l ’Amministrazione, avva-
lendosi di operatori abilitati, ha 
istituito un servizio di controllo 
numerico delle nutrie in tutto il 
territorio, organizzando il ser-

Siamo andati a far visita a Ro-
berto Basso di via Palù, che 

abita poco lontano dal cono-
sciutissimo “Presepe del Palù” 
ambientato sotto tre casoni ti-
pici veneti, dove accanto alla 
natività, vengono rappresentati 
i diversi mestieri contadini di 
una volta. E Roberto Basso, ses-
santenne pensionato da qualche 
anno, è uno dei protagonisti di 
questa grande collezione: nel 
“Presepe del Palù”, grazie ai vari 
arnesi che ha messo in mostra, 
facenti parte di una sua immen-
sa collezione personale. “Ho 

iniziato ad ap-
passionarmi di 
robe de ‘na volta 
- racconta Ro-
berto Basso - da 
quando andavo 
alle raccolte di 
ferro vecchio 
per le vie del pa-
ese, organizzate 
da Anna Fassi-
na. Ogni ogget-
to che ritenevo 
importante e di 
appartenere alla 
cultura rura-
le di una volta, 
la mettevo da 
parte per la col-

vizio di cattura, in tre distin-
te fasi. Nella prima fase sono 
comprese le attività di cattura 
mediante gabbie-trappola con 
successiva soppressione euta-
nasica e conferimento nel “cen-
tro di raccolta comunale”, fatti 
salvi gli interventi occasionali 
di cattura, soppressione o recu-
pero effettuate dai singoli pro-
prietari o conduttori dei fondi. 
Nella seconda fase fanno parte 
le attività di deposito e custodia 

delle carcasse, in attesa di essere 
smaltite, nel “centro di raccolta 
comunale” in apposita cella con-
gelatore. Nel terza e ultima fase, 
vengono espletate le attività di 
smaltimento affidate ad una dit-
ta specializzata, che provvede 
alla distruzione delle carcasse 
conferite tramite termo-distru-
zione. Un servizio che viene 
svolto grazie alla convenzione 
con l ’associazione “La siepe” che 
sta producendo un ottimo la-
voro a tutela e salvaguardia del 
territorio. Ed a distanza di soli 
tre mesi, molte sono state le ri-
chieste e gli interventi che sono 
stati effettuati, tramite le gab-
bie-trappola. “Il servizio molto 
funzionale ed efficace contro il 
dilagare di questa grossa proble-
matica sulla campagna piombi-
nese - sottolinea il sindaco Pier-
luigi Cagnin - che viene svolto 
soprattutto grazie alla tempesti-
vità e l ’efficacia degli interven-
ti, oltre ad essere unico nel suo 
genere, molti comuni, che hanno 
il problema, non l ’hanno ancora 
regolarizzato come noi”.

Dario Guerra

lezione dello zio Luciano Scatto-
lon.” Gelosamente, tutti questi 
oggetti, arnesi, Roberto li con-
serva in più stanze dove è scrit-
to nella porta: “C’era una volta”, 
divise per tipologia, ovvero quel-
li della cucina, camera da letto, 
cantina e gli arnesi di lavoro di 
varie professioni. Molti di questi 
fanno parte alla vita contadina. 
“Dopo avermi sposato, ho ini-
ziato la mia collezione persona-
le, chiedendo indietro a mio zio 
Luciano gli oggetti che gli avevo 
procurato. E da quella volta - ri-
prende Basso - sono in continua 
ricerca, e preciso che sono un ap-
passionato e non collezionista, e 
tutte le cose che trovo, rimango-
no per la mia collezione perso-
nale e non vendo mai alcunché. 
Moltissimi piombinesi, prima di 
buttare al macero ogni cosa, mi 
chiamano: io vado subito a capi-
re se c’è qualcosa di interessante 
da tenere per la mia collezione. 
La mia più grande soddisfazio-
ne è quella di esporre per poi 
vedere la gente interessata che 
si entusiasma nel rivedere le 
cose di un tempo. Ma non potrò 
mai perdonarmi una cosa: sono 
un grandissimo interista e non 
ho collezionato nulla della mia 
squadra del cuore!”. Ha iniziato 

to natalizio della ban-
da musicale e del coro 

“Voci del Dese”, diretti rispettivamente dai ma-
estri Fabio Forner e Matteo Del Negro. La conse-
gna ai familiari è stata fatta dal sindaco Pierluigi 
Cagnin e dal presidente Aido Piombino Dese, Da-
rio Guerra.  Hanno ricevuto la targhetta in cera-
mica i familiari del donatore Ampelio Simionato 
e successivamente quelli della donatrice Amalia 
Peron, di Angelo Nepitali, Giannella Squizzato, 
Giovanni Simionato, Roberto Cara, Giorgio Ma-
cente, Denis Lucato e Albino Barbiero. Giovanni 
Simionato e Roberto Cara erano componenti del 
direttivo dell’associazione Aido.

Dario Guerra

Aido, una speciale targhetta di ringraziamento
Verrà posta nelle lapidi di chi ha donato

“Ha donato, il suo nome è scritto sul libro del-
la vita”. È la bella idea dell’Aido “Nicoletta 

Pedroni & mamma Norina”, ovvero ci sarà anche 
la targhetta in ceramica con disegnata la rosa 
spezzata sulla lapide, accanto al nome e cognome 
del defunto, a significare che quella persona ha 
donato grazie alla volontà dei suoi familiari al 
momento del decesso. L’iniziativa dell’Aido piom-
binese iniziata in occasione del decennale avve-
nuto nel 2001, continua, “celebrando”, tutte quel-
le persone che nell’arco degli anni hanno donato 
parte del loro corpo. La consegna delle targhette 
è avvenuta in occasione del tradizionale concer-

ad esporre a Piombino Dese, con 
il “Gruppo del Palù”, alla mostra 
che si organizza a maggio, in 
occasione dei giochi in piazza e 
poi da sette edizioni alla mostra 
presso i magazzini ex-Bonato e 
collabora da otto edizioni alla 
mostra a tema a Campretto di 
San Martino di Lupari. Ma nella 
collezione di Roberto si contano 
anche 13 mila santini catalogati 
a tema, 500 cartoline sacre, la 
collezione completa del mensile 
parrocchiale “Costruire insieme” 
edito dal 1 gennaio 1972 e tan-
tissime medagliette raffiguranti 
i santi protettori.

Dario Guerra
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17 loreggia

È partita da pochi giorni una nuova ini-
ziativa sul territorio di Loreggia, gli orti 

sociali. In un terreno di proprietà comunale 
oggi in disuso, in via dello Sport, sono stati 
individuati nove lotti (di estensione massi-
ma pari a 144 metri quadrati) dove i citta-
dini che ne hanno fatto richiesta potranno 
realizzare il proprio orto. La concessione 
del terreno avrà durata annuale e dovrà ri-
spondere ad alcuni semplici requisiti: esse-

re residenti nel comune di Loreggia e non 
possedere altri terreni che potrebbero even-
tualmente essere adibiti alla stessa funzio-
ne. Il termine ultimo per la presentazione 
delle domande era previsto per il 30 gen-
naio 2016, presso l’ufficio segreteria: sulla 
base di queste, è stata stabilita una gradua-
toria. Per questo servizio verrà richiesto un 
contributo simbolico agli utenti di 4,5 euro 
al mese per la fornitura del servizio idri-

co. All’interno dell'area 
saranno ricavati anche 
spazi comuni per il rico-
vero degli attrezzi (il cui 
acquisto e gestione spetta 
esclusivamente al priva-
to). A verificare il rispet-
to delle norme di educa-
zione e gestione dell’area 
sarà un controllore volon-
tario nominato dall’Ente. 
L’iniziativa avrà il doppio 
merito di favorire nelle 
famiglie una azione di 
auto-sostentamento met-
tendo in campo però an-
che l’obiettivo di dar vita 
ad una forma di riqualifi-
cazione del territorio.

Cristian Pinzon

Lavori di manutenzione idraulica in via Rana
Eseguiti lavori di scavo e ricalibratura delle pendenze
Continua senza sosta l’impegno 

nell’eseguire quegli interventi 
per la sicurezza idraulica che ne-
cessitano in un territorio partico-

larmente vulnerabile come quello 
di Loreggia. A metà gennaio sono 
stati eseguiti dei lavori di scavo 
e ricalibratura delle pendenze in 

via Rana, che dovrebbero garan-
tire un maggiore invaso e scorri-
mento al verificarsi delle ormai 
consuete “bombe d’acqua” che in 
pochi minuti scaricano sul terri-
torio una quantità d’acqua che di-
versamente andrebbe ad allagare 
strade e case. “Si tratta di un altro 
impegno mantenuto da questa 
Amministrazione - ci tiene a pun-
tualizzare il sindaco di Loreggia 
- continuando l’opera di progres-
siva pulizia e adeguamento dei 

Borse di studio!
Premi consegnati in occasione della festa della scuola

Anche per quest’anno l’Amministrazione comunale ha deciso di riconosce-
re un premio agli studenti meritevoli del territorio. Sono state stabilite, 

infatti 15 borse di studio (dell’importo di 100 euro ciascuna) per studenti del-
la scuola secondaria di secondo grado frequentanti o che abbiano consegui-
to il diploma finale. Altre quattro, sempre dello stesso importo, per i ragazzi 
che abbiano ottenuto 10 nel diploma di terza media. Verranno riconosciuti 
ulteriori riconoscimenti ai neo-laureati, e ai bambini e ragazzi delle scuole 
primaria e secondaria. Un posto particolare è riservato al premio “Leonardo” 
destinato a giovani che si siano distinti sia in ambito scolastico che in qualsi-
asi altra realtà sociale. “Un paese civile si riconosce dall’attenzione che riesce 
a garantire alla scuola - afferma il sindaco Fabio Bui - il futuro infatti lo si 

costruisce solo nei banchi di scuo-
la, e per futuro intendo non solo 
quello economico ma anche quello 
sociale, legato alla nostra identità”. 
Per concorrere all’assegnazione bi-
sogna essere residenti nel comune 
di Loreggia e aver compilato il rela-
tivo modulo entro le ore 12:30 del 
23 gennaio 2016. I premi verranno 
consegnati in occasione della “Fe-
sta della scuola” prevista il giorno 
sabato 6 febbraio 2016 presso l’au-
ditorium della scuola media “A. 
Canova”.

Igino Bernardi

corsi d’acqua presenti nel terri-
torio. Si tratta di opere strategi-
che, considerata l’intensità degli 
eventi atmosferici degli ultimi 
tempi, i quali ci hanno obbligato 
a pensare rapidamente ad una 
nuova organizzazione, rispetto e 
valorizzazione di tutti i bacini di 
contenimento delle acque. Era un 
nostro impegno -conclude Fabio 
Bui - e lo stiamo mantenen-
do, ma c’è ancora molto da 
fare!”.

Giuseppe Trevisan 

Inizio dell’avventura
degli orti sociali
L’obiettivo è anche quello della riqualificazione del territorio
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Ordinanza per i proprietari di cani
Regolamentata la libera circolazione degli animali A seguito di “segnalazioni e situazioni di di-

sagio e sporcizia, registratosi nel territorio 
comunale per la libera circolazione dei cani”, il 
sindaco è stato costretto ad intervenire con un 
atto istituzionale per richiamare in modo fer-
mo la responsabilità, sia civile che penale, del 
proprietario circa il benessere, il controllo e la 
conduzione dell’animale. Si ordina quindi di 
utilizzare il guinzaglio in luoghi pubblici (esclu-
se le aree deputate), di portare con sé sempre 
la museruola da usare in caso di rischio, di 
assicurarsi che la recinzione di pertinenza sia 
idonea, di pulire dalle deiezioni, di tenere i fi-
nestrini aperti delle auto che ospitano il cane 

Referendum costituzionale
del prossimo autunno

Nasce nel nostro comune il primo comitato del sì!
A Trebaseghe per spinta di alcuni cittadi-

ni si costituisce il primo comitato per il 
sì dell’Alta padovana al referendum costi-
tuzionale del prossimo autunno. Ci spiega 
Pierpaolo Battistini, (fondatore del comi-
tato): “manca solo un ultimo passaggio al 
senato come previsto, ed il testo di riforma 
costituzionale sarà definitivamente appro-
vato. Va ricordato qual è il meccanismo di 
revisione della Costituzione contenuto nel 
suo articolo 138. Il testo deve essere appro-
vato da Camera e Senato con due successive 
votazioni distanti non meno di tre mesi e, 
nel caso la maggioranza di voti favorevoli 
nelle seconde votazioni sia inferiore ai due 
terzi, va sottoposta a referendum popolare 
confermativo privo di quorum. Non essen-
dosi raggiunta tale maggioranza, si preve-
de che nel mese di ottobre si terrà la consul-
tazione referendaria. Come spesso accade 
nel nostro paese, anche questa importante 
riforma è stata e continua ad essere cari-
cata di contenuti politici tra loro opposti 
e perfino antitetici. Si vuole la fine del bi-
cameralismo? Si vogliono abolire i costi dei 
senatori? Si vuole una semplificazione nel 
processi di approvazione delle leggi? Si vuo-
le avere un organismo autorevole che tratti 
le materie delle amministrazioni locali? Si 
vuole abolire la struttura delle province, 
di cui sono già state aboliti solo gli organi 
elettivi? Si vogliono eliminare le sovrappo-
sizioni di competenze tra Stato e regioni? 
Va abolito il Cnel? Queste in sintesi sono 
le domande alle quali i cittadini dovranno 
dare risposta. Tutto chiaro e semplice? Pur-
troppo no! Come si diceva prima, anche in 
occasione di questo processo di riforma si 
è scatenata da tempo una battaglia politica 
trasversale, che ora continuerà sul terreno 
del referendum. È quindi opportuno che i 
cittadini, convinti dei miglioramenti che 

Silvelle apre la porta di San Martino
430 mila euro per il nuovo accesso all’Ostiglia

sindaco Lorenzo Zanon in Con-
siglio comunale a spiegare di 
cosa si tratta. “Porta San Mar-
tino: vorrei dire che impropria-
mente è definita porta... nel sen-
so che non è soltanto porta San 
Martino, ma è la sistemazione 
fondamentalmente del centro 
di Silvelle. Quindi il problema di 
viabilità, problema di sicurezza 

zione esterna al fabbricato, 178 
mila per opere stradali, viabilità 
e percorsi. Il resto per Iva, costi 
di progettazione e sicurezza, 
allacciamenti. L’obiettivo è che, 
come nel vicinissimo “Bike park 
km 99”, pedoni e ciclisti dell ’O-
stiglia trovino l ’opportunità e le 
strutture adeguate per il pun-
to di partenza o una sosta e, di 
conseguenza, per una visita alla 
frazione. Ora spetterà alle real-
tà recettive, alle associazioni e 
ai privati attuare le condizioni 
per rendere “viva e proficua” la 
porta San Martino.

Francesco Cagnin

18 trebaseleghe

evitando che la testa possa fuoriuscire, di non 
lasciare libere o condurre in luoghi frequentati 
le femmine in calore, di non introdurli in luoghi 
dove è vietato. Oltre a quanto sommariamente 
riportato sopra, viene regolamentata anche la 
detenzione dei cani dichiarati a rischio elevato 
di aggressività. Il documento inoltre specifica 
le sanzioni previste in caso di inadempienza. Si 
invitano tutti gli interessati a prendere visio-
ne dell’ordinanza completa emanata dal sinda-
co riguardante la detenzione, la tutela dei cani 
e l’incolumità pubblica dall’aggressione degli 
stessi.

Francesco Cagnin

Nell’intento di intercettare i 
numerosi fruitori della ci-

clopedonale “Ostiglia”, il comu-
ne di Trebaseleghe interviene 
nella frazione con un cospicuo 
investimento: 430.000 euro, 
per rifare il “ look” del centro di 
Silvelle, che si sommano ai 400 
mila euro già stanziati per le 
scuole della frazione. È lo stesso 

nei parcheggi, il discorso anche 
della porta San Martino, il di-
scorso del favorire la centralità 
di Silvelle per quanto riguarda 
l ’accesso all ’Ostiglia, quindi 
tutta una serie di lavori…Viene 
sistemato, fondamentalmente, 
il centro di Silvelle che era stato 
tralasciato da più anni”. Nello 
specifico verranno spesi circa 80 
mila euro per un nuovo fabbri-
cato, 30 mila per illuminazione 
pubblica, 58 mila per sistema-

questa riforma produrrà nel nostro paese, 
si organizzino in comitati per il sì, aventi 
come cemento principale il desiderio di ve-
der approvata definitivamente la riforma 
costituzionale. Quindi comitati non carat-
terizzati da una bandiera di partito, ma 
da un’area politica e di opinione più vasta 
e non strumentalizzabile a fini elettorali, 
che peraltro nell’Alta padovana salvo che 
per alcuni comuni, non sono a scadenze vi-
cine. Alcuni cittadini che, non nascondia-
molo, appartengono all’area di centro-sini-
stra, si son fatti promotori dell’iniziativa 
ed invitano tutti gli interessati ad unirsi 
tramite la casella di posta comitatoxilsi-
trebaseleghe@gmail.com, modo per tener-
vi aggiornati delle iniziative che verranno 
poste in atto, non solo per la promozione 
del referendum, ma per poter presentare 
meglio i benefici della riforma stessa.

Devis Trevisanato
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GESTIONE GLOBALE INTEGRATA DELLE PROBLEMATICHE 

AMBIENTALI, DI SICUREZZA, FORMAZIONE DEL PERSONALE 
IL PATENTINO PER L’ACQUISTO E L’USO DI FITOFARMACI 

Il decreto dei Ministeri delle politiche agricole, dell’ambiente e della salute del 
22 gennaio 2014, ha adottato il Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari (PAN), con lo scopo di: 

1. Ridurre i rischi e gli impatti dei prodotti fitosanitari sulla salute umana, 
sull'ambiente e sulla biodiversità; 

2. Promuovere metodi di difesa delle colture alternativi all’uso eccessivo 
dei fitofarmaci, come la difesa integrata e l’agricoltura biologica; 

3. Proteggere gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari e la popolazione; 
4. Tutelare i consumatori; 
5. Salvaguardare l'ambiente acquatico e le acque potabili; 
6. conservare la biodiversità e tutelare gli ecosistemi. 

ATTENZIONE: a partire dal 26 novembre 2015, CHIUNQUE  intende utilizzare 
prodotti fitosanitari e chi li acquista per suo conto, deve avere il “Certificato di 
abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari”. 

Anche il venditore, all’ingrosso o al dettaglio, di prodotti fitosanitari dovrà  
conseguire  il “Certificato di abilitazione alla vendita dei prodotti fitosanitari”. 
Per i prodotti fitosanitari destinati a utilizzatori non professionali, il venditore è 
tenuto a fornire informazioni sui rischi per la salute umana e per l'ambiente 
connessi al loro uso. 

Il consulente della difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari, 
indirizzata anche alle produzioni integrata e biologica, all'impiego sostenibile e 
sicuro dei prodotti fitosanitari e ai metodi di difesa alternativi, dovrà conseguire 
il “Certificato di abilitazione alla consulenza” previsto dall’art. 8 comma 3 del 
decreto legislativo n. 150/2012 

Le aree frequentate dalla popolazione, le ferrovie, le strade e le aree naturali 
(siti natura 2000 e aree naturali protette), comprese quelle nelle quali c’è 
un’attività agricola, sono particolarmente tutelate. 
Per queste aree, il PAN prevede che, entro due anni, si adottino a livello locale 
precise linee guida che dovranno tenere conto delle caratteristiche delle aree e 
dei monitoraggi ambientali. 
Gli agricoltori devono rispettare le disposizioni riportate nell’allegato VI del 
decreto 22 gennaio 2014 su stoccaggio e manipolazione dei prodotti fitosani-
tari, sul trattamento degli imballaggi e delle rimanenze. 

OBBLIGO DI CONTROLLO DELLE ATTREZZATURE PER 
L’APPLICAZIONE DEI PRODOTTI FITOSANITARI  

Entro il 26 novembre 2016 tutte le attrezzature utilizzate per irrorare i prodotti 
fitosanitari devono essere sottoposte a controllo funzionale presso centri pro-
va autorizzati dalla Regione. Il centro prova rilascia un attestato di rispetto dei 
requisiti di funzionalità dell’attrezzatura. 
Dopo il controllo e per sempre, l’agricoltore dovrà mantenere le attrezzature 
in efficienza e regolarle in modo da garantire la distribuzione della corretta 
quantità della miscela fitoiatrica. 
Il decreto della Direzione Generale dello Sviluppo rurale del Ministero delle po-
litiche agricole e forestali indica quali sono le attrezzature da sottoporre a con-
trollo funzionale entro il 26 novembre 2016 e quali, invece, sono soggette a 
controllo in tempi diversi. 
Per effettuare  l’iscrizione ai corsi in programma per il conseguimento del “Cer-
tificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari”, vi in-
vitiamo a contattare il personale dello studio ai numeri o alla mail sotto indica-
ta.   -  Dott. Vito Pinton  -  HSE manager  S.I.S. Consulting snc 

 

ABILITAZIONE ALL’USO DI FITOFARMACI DAL 26/11/2016 

S.I.S. CONSULTING snc. -  Via dell’Artigianato  55  - S. Giustina in Colle (PD)  -  tel: 0495747939  -  fax: 0499374196 
www.sisconsulting.it     –      info@sisconsulting.it 

 

 

 

 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 
Corso per addetti alla 
manipolazione alimenti  

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 3 

Corso HACCP per Responsabili di 
attività alimentari  

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 8 

Primo Soccorso –Gruppo A 
mercoledì 17-24/02 e 02-
09/03/2016 16 
sabato 7-14-28/05 e 11/06/2016 

Primo Soccorso – Gruppo B e C mercoledì 17-24/02 e 02/03/2016 
sabato 7-14-28/05/2016 12 

Primo Soccorso – Aggiornamento 
sabato 30/01/2016 

4/6 lunedì 29/02/2016 
sabato 19/03/2016 

Antincendio – Rischio Medio sabato 20-27/02/2016 
martedì 07-14/06/2016 8 

Antincendio – Rischio Basso sabato 13/02/2016 
lunedì 06/06/2016 4 

Agg. Antincendio – Rischio Medio sabato 05/03/2016 
martedì 21/06/2016 5 

Agg. Antincendio - Rischio Basso martedì 07/06/2016 2 

RSPP – Rischio Alto 
martedì e giovedì 
29-31/03 e 05-07-12-14-19-21-26-
28/04 e 03-05/05/2016 

48 

RSPP – Rischio Basso martedì e giovedì 
15-17-22-24/03/2016 16 

Corso formazione per addetti e 
preposti alla segnaletica stradale  

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 8 

Corso di abilitazione per addetti a 
carrelli elevatori 

giovedì 11/02/2016 
sabato 13/02/2016 12 

Corso di abilitazione addetti a 
macchine movimento terra 
(scavatori, pale e terne) 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 16 

Corso di aggiornamento 
abilitazione per addetti a Trattori 
agricoli e forestali 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 4 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 4 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 
Formazione Specifica – Rischio Alto 
(legno, lav. metalli, gomma e plastica,  
costruzione e impiantisti) 

venerdì 19-26/02 e 04/03/2016 
giovedì 12-19-26/05/2016 12 

Corso di abilitazione per addetti gru a 
torre 

venerdì 15/04/2016 
sabato 16/04/2016 14 

Corso di formazione per addetti 
all’uso di carroponte 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 4 

Corso di abilitazione addetti a 
piattaforme aeree 

venerdì 11/03/2016 
sabato 12/03/2016 10 

Corso di abilitazione per addetti a gru 
su autocarro 

lunedì 04-11/04/16 
lunedì 11/04/2016 12 

Corso completo per addetti all’uso, 
montaggio e smontaggio ponteggi   

sabato 16-23-30/01 e 06-13-
20/02/2016 28 

Corso di aggiornamento Ponteggi sabato 12/03/2016 4 

Formazione Generale dei Lavoratori venerdì 05/02/2016 
lunedì 02/05/2016 4 

Formazione Specifica – personale in 
aziende a Rischio Basso (scuole 
commercio e ristorazione) 

venerdì 12/02/2016 
giovedì 05/05/2016 4 

RLS martedì e venerdì 
03-06-10-13-17-20-24-27/05/2016 32 

RLS – Agg.to 4 ore mercoledì 22/06/2016 4 

RLS – Agg.to 8 ore mercoledì e venerdì  
22-24/06/2016 8 

Corso di abilitazione per l’acquisto e 
l’uso di Fitofarmaci 

11-18 dicembre 8-15-22 gennaio 
2016 20 

Corso di aggiornamento per l’acquisto 
e l’uso di Fitofarmaci 29 gennaio 5-12 febbraio 2016 12 

Corso di formazione formatori in 
materia di sicurezza sul lavoro 

Iscrizioni aperte 
Date da definire - 2016 24 

Alcune delle nostre proposte formative 
- iscrizioni  aperte  a  tutti  i  corsi -  

Tutti i costi della formazione possono essere rimborsati dal fondo interprofessionale a cui è iscritta l’azienda. Lo studio si riserva di rinviare gli incontri in caso di mancato raggiungimento del 
numero minimo di iscritti.  Chiamare il 0495747939 per informazioni maggiormente dettagliate e per programmare corsi personalizzati anche non in elenco da effettuarsi presso le aziende. 



Alta Padovana - Miranese - Bassa Marca

Febbraio 2016

Cavalcaferrovia: ripartono i lavori
Il traffico nel centro verrà alleggerito

Nel settembre 2014, grazie all’im-
pegno dell’allora assessore alla 

Viabilità della provincia di Padova 
Roberto Marcato (che aveva sbloccato 
il finanziamento per l’esecuzione dei 
lavori), ci fu una conferenza stampa 
in municipio a Camposampiero con la 
quale si comunicò l’avvio dei lavori di 

mondo in modo da alleggerire il traf-
fico nel centro di Camposampiero. La 
bretella come da contratto dovrà es-
sere realizzata con costi interamente 
a carico dell’Ulss 15 entro due anni 
dal collaudo delle nuove centrali tec-
nologiche che salvo imprevisti avver-
rà nella prossima primavera. I lavori, 
iniziati lo scorso anno, purtroppo 
erano stati fermati per il rinvenimen-
to di un ordigno bellico, la cui rimo-
zione, avvenuta il 11 ottobre 2015 ha 
richiesto un grande impiego di tempo 

e di mezzi. In 
data 11 gen-
naio 2016 il 
responsabi-
le unico del 
procedimen-
to della Pro-
vincia di Pa-
dova (su cui 
grava l’onere 
dell’esecuzio-
ne dei lavori), 
ha comunica-
to che a par-
tire da fine 
gennaio riprenderanno le operazioni 
di demolizione del manufatto che do-
vrebbero essere completate entro il 
mese di febbraio, mentre la rimozione 
della rampa e la sistemazione dell’a-
rea dovrebbero essere effettuate nel 
mese di marzo. Per garantire il traf-
fico ferroviario alcune lavorazioni 

smantellamento del sedime dell’ex-ca-
valcaferrovia di Camposampiero. Si 
tratta di uno degli ultimi interventi 
previsti dal piano di riqualificazio-
ne urbanistica dell’area ospedaliera 
2003-2018 finalizzato a consentire la 
realizzazione di una bretella di colle-
gamento tra via Europa e via Cao del 

Priorità e attenzioni ai cimiteri
Interventi a Rustega per 250.000 euro Il livello di cultura e civiltà di un popolo si mi-

sura da come mantiene i propri cimiteri. Da 
questa affermazione nasce la grande atten-
zione con la quale l’Amministrazione comu-
nale sta seguendo la manutenzione e cura dei 
propri cimiteri di Camposampiero e Rustega. 
Da subito, grazie all’impegno dell’assessore 
Carlo Gonzo, del responsabile alle manuten-
zioni Alfieri Girotto e dei dipendenti del co-
mune è iniziato un lavoro di pulizia ordinaria 
e straordinaria dei viali e dei manufatti che ha 
trovato il suo culmine poco prima della festa 
di tutti i santi con la sistemazione e nuova 
piantumazione del viale principale del cimi-
tero di Camposampiero. Nello stesso periodo, 
sempre in tale cimitero, su iniziativa del capo 
area dei servizi cimiteriali Gianni Fantinato 
sono stati appaltati e partiti i lavori di esuma-
zioni ordinarie di 176 salme nel campo nord-
est del cimitero maggiore del capoluogo per 
un importo di 71.000 euro. I lavori sono sta-
ti completati di recente. A Rustega permane 

invece il problema delle dimensioni 
insufficienti del cimitero dovute ad 
un rapido aumento della popolazione 
che negli ultimi trenta anni è passata 
da 1.300 ad oltre 2.000 abitanti. Ine-
vitabilmente sono aumentati anche i 
decessi (basti pensare che nel 2015 a 
Rustega sono mancate 24 persone ri-
spetto alle 10 o 12 dei periodi prece-
denti). Il vicesindaco, nonché referen-
te per la frazione Attilio Marzaro, ha 
perciò dovuto affrontare il problema 
della mancanza di loculi (attualmen-
te ne sono rimasti solo alcuni) e quin-
di ha ripescato il vecchio progetto 
di ampliamento approvato dell’Am-
ministrazione Volpato nel 2009, 
leggermente modificato dall’ammi-

nistrazione Zanon nel 2013 con l’ap-
provazione del progetto esecutivo. 
Nel mese di dicembre 2015, attraver-
so l’utilizzo della centrale unica per 
la committenza della Federazione 
dei comuni, è stata avviata la gara 
per l’esecuzione dei lavori che, salvo 
imprevisti partiranno nella prima-
vera di quest’anno. L’intervento, dal 
costo di circa 250.000 euro prevede 
l’innalzamento e copertura delle 
pareti dei lati nord e sud e la ristrut-
turazione di alcune cappelline con 
il ricavo finale di una sessantina di 
nuovi loculi. Termine dei lavori pre-
visto per l’autunno 2016.

Luca Baggio  

verranno eseguite in orario nottur-
no. Nel frattempo l’Amministrazione 
comunale riprenderà i contatti con la 
nuova direzione Ulss per definire le 
modalità e i tempi di realizzazione 
per la completa sistemazione dell’a-
rea ospedaliera sud-ovest.

Luca  Baggio 

Camposampiero, già per tradizione, è dal 
2011 “luogo antoniano” per statuto grazie 

all’amministrazione Zanon che ha accolto la 
richiesta del Circolo filatelico numismatico di 
Camposampiero di esplicitare l’identità cul-
turale antoniana della propria città. Questo 
circolo, fortemente legato alla figura del San-
to, è presente a Camposampiero dal lontano 
1995 con un’intensa attività di allestimento 
di pregevoli mostre e un'importante opera di 

sensibilizzazione alla cultura. Uno dei soci più 
attivi è Oscar Tessarolo, che lo scorso anno si è 
distinto per la pubblicazione del libro “L’univer-
salità di Sant’Antonio attraverso una collezione 
di medaglie”. Il volume consiste in una raccol-
ta di medaglie votive in onore di sant’Antonio, 
selezionate con attenzione, precisione e cura, 
che testimoniano la vita del santo e ci invitano 
a riflettere sulla nostra quotidianità alla luce 
delle sue opere. Grazie all’impegno, alla pas-

sione e alla competenza di Oscar, insieme 
all’abile capacità fotografica di Gianfranco 
Garzaro, oggi siamo in possesso di un’ec-
cezionale collezione di medaglie che ci 
permette di ricordare l’importanza della 
tradizione antoniana nel nostro territorio 
e di scorgere, attraverso il volto del santo, 
“un raggio della luce di Dio tra le tenebre 
del mondo”.  Tra la fine di maggio e l’inizio 
di giugno del prossimo anno, il Circolo fila-
telico numismatico di Camposampiero fe-
steggerà il suo ventesimo compleanno con 
una mostra filatelica nello studio teologico 
della basilica del Santo a Padova, incen-
trata proprio su sant’Antonio. Ed è anche 
per questi motivi che si rimane stupiti nel 
prendere atto che la maratona di sant’An-
tonio non passerà più per Camposampiero, 
luogo antoniano con un’importante tradi-
zione, come testimoniano Oscar e il Circolo 
filatelico numismatico.

Nicola Bustreo

Sant’Antonio attraverso le
medaglie di Oscar Tessarolo
Importante raccolta di medaglie votive

20 camposampiero

Tiziana, infermiera di 36 anni, alta 170, capelli ramati, occhi verdi ed un gran 
bel fisico. Donna che si fa notare, ama i vestiti stretti e le scarpe con i tacchi 
alti…ottimo incontro

Ag. Amore all’improvviso. Cell. 347/7739582

PORTACI LA TUA POLIZZA RCAUTO,
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CAMPOSAMPIERO: Piazza Castello, 45 / Tel. 049 5790285

TREBASELEGHE: Via D. Luigi Sturzo, 2 / Tel. 049 9385392 

SCORZÈ: Via Venezia, 5 / Tel. 041 445307

S. MARIA DI SALA: Via Firenze, 30 / Tel. 041 487195

SALZANO: Via Roma, 71 /  Tel. 041 437736

MASSANZAGO: Piazza Marconi, 2 / Tel. 049 9360111

PIOMBINO DESE: Via Roma, 2 / 049 9366434

MARTELLAGO: Via Castellana, 43 / Tel. 041 5402268

CURTAROLO: Via Roma, 83 / 049 557463 presso Auto Maggiolo

Se non siamo competitivi  per TE un BUONO SPESA DA 10€*

PER QUALSIASI INFORMAZIONE RIVOLGITI A UNA DELLE NOSTRE SEDI
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NOALE: VIALE DEGLI SPALTI, 7 / TEL. 041 440411
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Importante raccolta di medaglie votive
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Operazione fossi puliti
Al via un’azione di scavo per 12.000 euro

zione del comune di Massanzago 
ha puntato sull’approvazione di un 
regolamento di Polizia idraulica, 
approvato in data 16 ottobre 2014. 
Esso mira a definire gli obblighi a 
cui sono soggetti i privati in mate-
ria di manutenzione, esercizio e po-
lizia della rete idrografica minore, 
al fine di assicurare il soddisfacen-
te e regolare deflusso delle acque 
per evitare danni all’ambiente e 
alle proprietà pubbliche e private. 
Di seguito vengono elencate alcune 
semplici norme secondo le quali i 
privati devono: tener sempre bene 
espurgati i fossi che circondano o 
dividono i loro terreni; aprire tut-
ti i nuovi fossi necessari per il re-
golare scolo delle acque che si rac-
colgono sui terreni; rasare per lo 
meno due volte l’anno tutte le erbe 
che nascono sui fossi; mantenere 
espurgate le chiaviche e le paratoie; 
rimuovere alberi, tronchi e grossi 

La rete idraulica del nostro ter-
ritorio trova completamento 

funzionale con una fitta maglia di 
scoline, fossi e capofossi di compe-
tenza di privati e del Comune. In 
numerosi bacini idraulici la rete di 
fossature private del territorio ru-
rale ha visto limitata negli ultimi 
anni l’attività manutentoria, ridot-
ta in molti casi alle sole operazioni 
di sfalcio delle sponde. Anche re-
centemente, il nostro territorio si è 
dimostrato non in grado di assorbi-
re in maniera efficace gli interven-
ti meteorici che si sono succeduti. 
Molteplici sono gli aspetti per i 
quali si presenta questa generica 
condizione di rischio idraulico: in 
primo luogo l’intensificazione del-
le piogge, il sottodimensionamen-
to della rete di raccolta delle acque 
meteoriche ma anche l’insufficien-
te manutenzione della rete minuta.  
Al riguardo, l’attuale Amministra-

Tessera elettorale ai neo-diciottenni
L’Amministrazione consegna anche Costituzione e bandiera

Quante befane in gara!
Risultato entusiasmante per il palio goliardico

In occasione della festa dell’Epifania, a Zeminiana è stato organizzato il primo Palio goliardi-
co della befana dall’associazione “Gemini”. Ormai è tradizione a Zeminiana festeggiare questa 

occasione con un momento di riflessione sulle missioni seguito dalla premiazione dei presepi in 
chiesa e il lancio dei palloncini con messaggi di pace da parte dei bambini. La novità di quest’anno, 
portata dall’associazione culturale “Gemini”, è stato il Palio goliardico della befana che ha visto 
coinvolti i gruppi e le associazioni attive in paese. Un rappresentante per gruppo travestito da 
befana e munito di monopattino pronto a percorrere due giri del piazzale antistante la chiesa 
parrocchiale per vincere una delle tre calze messe in premio. A conclusione del palio si è dato il 
via all’accensione della tradizionale “piroea paroea” e subito il verdetto del fumo che, volgendo in 
direzione nord-est ha sentenziose la previsione del 2016: “el fumo che alto va a Treviso, el xé come 
un bòcia tra e lagreme e riso! Ma se el gira pian pian fin sora el Montèo el podarà portar qualche 
zorno pì bèo!”. I festeggiamenti dell’Epifania sono stati un momento di condivisione e di collabo-
razione tra i paesani e i vari gruppi o associazioni attivi a Zeminiana che, con il loro impegno e 
la loro buona volontà, mantengono vivo il paese e continuano a creare queste occasioni per stare 
assieme. Un grazie va al gruppo scout, il coro, il gruppo sagra, gruppo ferro vecchio, gruppo della 
lettura popolare della Bibbia, le catechiste, il gruppo pulizie chiesa ed oratorio, il gruppo sportivo e 

l’associazione “Il salice” che si sono 
messi in gioco per il Palio goliardico 
e gli organizzatori della tradizio-
nale “piroea paroea” con vin brulè, 
tè, cioccolata e dolci per i presenti. 
Con il contributo di tutti, il risulta-
to è stato positivo e coinvolgente! Il 
prossimo appuntamento per stare 
assieme, sarà la seconda “Marcia 
del sorriso”, organizzata anche 
quest’anno dall’associazione cul-
turale “Gemini” per domenica 7 
febbraio 2016, in occasione della 
sagra della “Lingua del santo” di 
Zeminiana, con il patrocinio della 
Regione Veneto.

Germano Zin

rami delle loro piantagioni laterali 
ai canali ed alle strade di bonifica 
che siano caduti nei corsi d’acqua 
o sul piano viabile di dette strade; 
tagliare i rami delle piante o le siepi 
vive poste nei loro fondi limitrofi 
ai corsi d’acqua o sulle strade me-
desime che producono difficoltà al 
servizio; mantenere in buono stato 
di conservazione i ponti, i tombina-
menti, le griglie, le porte a vento e 
le altre opere; lasciare al personale 
del consorzio o del comune libero 
passaggio sulle sponde dei fossi. Il 
regolamento è visionabile sul sito 
web del Comune di Massanzago: 
www.comune.massanzago.pd.it. 
Dopo la teoria arriva anche la pra-
tica e l’assessore al Decoro urbano, 
Jessica Costa, insieme al consiglie-
re Ottorino Dallan hanno spinto 
perché a breve possa iniziare anche 
un’azione concreta di scavo fossi 
attuando una 
col laborazione 
con i privati. Il 
lavoro è stato 
già affidato con 
un impegno di 
spesa di 12.000 
euro.

Germano Zin

Sono stati invitati ragazzi neo-di-
ciottenni, o in procinto di diven-

tare maggiorenni, per la consegna 
della prima tessera elettorale. Una 
serata dedicata alla loro entrata 
in pieno nel mondo dei diritti e 
dei doveri del cittadino, tra i qua-
li c’è appunto il diritto di voto che 
i ragazzi potranno esercitare per 
la prima volta in occasione delle 
prossime elezioni. Oltre alla tessera 
elettorale, è stata consegnata loro 
anche la Costituzione e la bandiera 
italiana. La Costituzione rappre-
senta la sintesi più alta delle regole 
di convivenza di una comunità. Nel 
consegnarla la comunità, appun-
to, ha investito i neo-diciottenni 
di un ruolo importante, a cui tutti 
siamo chiamati: quello di cittadini 
coscienti e consapevoli dei diritti e 
dei doveri della convivenza civile. 
L’Amministrazione comunale ha 

voluto riporre una grande fiducia in 
questi giovani e nelle nuove genera-
zioni di cittadini, le quali avranno 
l’arduo compito di portare rinnova-
mento al nostro paese, conservando 
però i principi fondamentali della 
Costituzione che va difesa attraver-
so la cultura e il rispetto delle regole. 
L’Amministrazione comunale riuni-
to, durante questa serata ha voluto 
augurare loro un felice e responsa-
bile futuro per questo importante 
traguardo ma anche un punto di 
partenza verso la loro realizzazione 
come persona, integrata nel lavoro e 
nella società, capace di coltivare veri 
e importanti passioni e affetti. "La 
Costituzione è il fondamento della 
Repubblica. Se cade dal cuore del 
popolo, se non è rispettata dalle au-
torità politiche, se non è difesa dal 
governo e dal parlamento, se è ma-
nomessa dai partiti verrà a mancare 
il terreno sodo sul quale sono fab-
bricate le nostre istituzioni e anco-
rate le nostre libertà” così scriveva 
don Luigi Sturzo.

Diana Casarin 
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L’evento più tristemente noto 
della storia della seconda guer-

ra mondiale di Santa Giustina in 
Colle è senza dubbio quello lega-
to all’eccidio nazi-fascista del 27 
aprile 1945. Esso non è tuttavia il 
solo. Il 26 dicembre 1944, giorno 
di santo Stefano, nelle prime ore 
del pomeriggio, il centro abitato, la 
pubblica via San Giorgio e la pub-
blica via Cao del mondo del capo-
luogo subivano un pesantissimo 

Viva, viva la Befana!
Conviviale serata ricca di tradizioni
Mercoledì 6 gennaio è arrivata la befana a Fratte: il gruppo di lavoro degli “Amici delle risorgi-

ve”, con l’aiuto di qualche mezzo meccanico, si è prodigato per allestire una “piroea” di oltre 
dieci metri nel campo attiguo alla chiesetta. Una serata allegra e con una temperatura mite che 
ha permesso a tanti spettatori di raggiungere il falò per leggere nelle “faive” l’auspicio per il nuovo 
anno. L’incendio della “piroea” e le faville però quest’anno sono andate a nordest. Non si prospetta 
niente di buono, ma la speranza è che anche i detti possano avere delle smentite. Per la gioia dei 
bambini fino ai nove anni sono state distribuite 150 calzette e tanta cioccolata calda. I grandi si 
sono potuti godere un caldo bicchiere di vin brulè e 600 fettine di polenta e formaggio cotto per 
accompagnare le chiacchiere di cose piccole e grandi. La speranza e l’augurio che sia un buon 2016 
ed un arrivederci alla fine dell’inverno con il “Batti marso” a Fontane bianche.

Vito Bertolo

Riconoscimenti per Massimiliano Spagnolo e Giancarlo Fiscon
Cittadini onorari per l’impegno nel volontariato

Martedì 22 dicembre il sindaco 
Paolo Gallo ha conferito per la 

prima volta l’onorificenza comunale 
di “cittadino onorario” a due compa-
esani che durante la loro vita si sono 
distinti in modo particolare per 
l’impegno e la passione dimostrati 
per la comunità di Santa Giustina in 
Colle. A ricevere l’onorificenza sono 
stati Massimiliano Spagnolo e Gian-
carlo Fiscon, entrambi distintesi per 
il grande impegno profuso nel cam-
po del volontariato. Massimiliano 
Spagnolo, primo presidente dell’U-

bombardamento da parte di una 
squadriglia aerea anglo-americana, 
che causò morte e terrore producen-
do ingenti danni materiali. Durato 
una decina di “interminabili” minu-
ti, l’attacco provocò la morte imme-
diata di cinque persone tra il centro 
del paese e via San Giorgio: fra di 
esse, una bimba di appena diciotto 
mesi, Lucia Franco, e due bambine 
di 8 e 10 anni, le sorelle Franca e 
Gioconda Libralon, decedute assie-

71 anni dal bombardamento del 26 dicembre 1944
Così nacque la pubblica via Santo Stefano

22 santa giustina in colle

onorario della società. Consigliere 
comunale dal 1975 al 1980, è stato 
promotore e sostenitore della sagra 
paesana e attivo nel volontariato. 
La passione per lo sport e il profon-
do attaccamento al suo paese, lo 
hanno impegnato nella creazione 
della sede sportiva quale punto di 
aggregazione per i giovani e luogo di 
incontro e collaborazione delle tan-
te anime che compongono il paese. 
A Giancarlo Fiscon la cittadinanza 
onoraria “per l’encomiabile impegno 
profuso nel campo del volontariato, 
per l’esemplare passione civile, e per 
il profondo legame con la storia di 

nione sportiva Fratte, fondata nel 
1972, rimasto in carica per 19 anni 
consecutivi sino al 1991, è stato ri-
conosciuto cittadino onorario “per 
la passione esemplare e la dedizio-
ne continua verso le associazioni 
sportive, per l’impegno assiduo nel 
volontariato e per la particolare 
attenzione nel favorire sempre il 
dialogo e la collaborazione nel pae-
se”. Dal 1992 al 2005 ha ricoperto 
nell’Us Fratte il ruolo di dirigente, 
quindi di nuovo di presidente dal 
2005 al 2007. Dal 2008 è presidente 

me alla madre Paolina Rizzolo e a 
Maria Zanon. Tra il 30 dicembre 
1944 e l’inizio del 1945 spirarono 
anche Liduina Tombacco ed Elisa-
betta Libralon, gravemente ferite 
durate il raid aereo. L’intero paese 
prese parte alle esequie solenni of-
ficiate il giorno 29 dicembre 1944 
dal parroco don Giuseppe Lago, 
che verrà brutalmente trucidato 
dai nazisti il successivo 27 aprile 
1945. Miracolosamente, nel tratto 
di via Cao del mondo dal passaggio 
a livello fino all’incrocio con via 
San Giorgio, le bombe produssero 

“solo” gravi danni 
alle cose, lasciando 
indenni le persone. 
In particolare, un 
ordigno caduto in 

Il clima e le sue derivanti
Interessante lezione degli amici dell’arma azzurra
L’associazione “Amici dell’arma azzurra”, 

con il patrocinio del comune di Santa 
Giustina in Colle e in collaborazione con le 
scuole medie statali “Kennedy”, hanno ef-
fettuato presso la sala pubblica del Comune 
una lezione sulla meteorologia. La lezione 
è stata tenuta da Ivano Cenci, esperto in 
meteorologia da oltre vent’anni, alla classe 

La memoria
di Giano
Docufilm sulla strage nazista

Venerdì 19 e sabato 20 febbra-
io verrà presentato pubbli-

camente il docufilm del regista 
Mauro Vittorio Quattrina sul 
tragico eccidio del 27 aprile 1945 
a Santa Giustina in Colle. Le 
proiezioni avranno luogo presso 
la sala teatro parrocchiale adia-
cente alla chiesa del capoluogo, 
alle ore 18:30 e alle ore 21:30 di 
entrambi i giorni. Entrata libera, 
previa prenotazione obbligatoria 
presso la biblioteca comunale tel. 
049-9304440.

della terza media del comune sopraccitato 
con l’argomento “il clima e le sue derivanti”. 
Gli alunni attenti alle informazioni date dal 
signor Cenci e con il supporto audiovisivo, 
hanno ascoltato con interesse e piacere le 
nozioni fornite, con un linguaggio com-
prensibile alla loro giovane età. Le lezioni 
della durata di circa 90 minuti, è stata ac-

colta alla suo termine 
con un applauso sia 
dagli alunni sia dagli 
insegnanti interve-
nuti. L’associazione 
ringrazia Ivano Cenci, 
che con la professio-
nalità e sensibilità a 
questi interventi so-
ciali ha regalato infor-
mazioni importanti 
sul clima e, in partico-
lare, come difendersi 
dai temporali e ful-
mini.

Matteo De Simoni

prossimità di una piccola legnaia, 
dove avevano trovato rifugio una 
quindicina di persone, rimase del 
tutto inesploso, evitando una si-
cura carneficina. Un altro ordigno 
esplose fragorosamente in un cam-
po (noto ancor oggi come “el campo 
dea bomba”) sito ad un centinaio di 
metri da diverse abitazioni, nei cui 
tetti si riversò copiosa la terra cata-
pultata dalla deflagrazione, senza 
tuttavia alcuna perdita umana. In 
seguito agli scampati eventi mor-
tali, il tratto di Via Cao del mondo 
di cui sopra mutò la propria deno-
minazione in via Santo Stefano, in 
segno di ringraziamento ed omag-
gio al santo martire per il miracolo 
compiuto.

Cristian Centenaro

Santa Giu-
stina in 
Colle”. No-
minato ca-
valiere del 
lavoro per i 
suoi meriti 
in campo 
lavorativo, 
segretario 
del partito 
Democra-
zia cri-
stiana, ha 
r icoperto 
la carica di consigliere comunale per 10 anni durante le amministrazio-

ni Beghin e Verzotto. È stato presi-
dente del distretto scolastico, con-
sigliere dell’acquedotto “Tergola”. 
Ha promosso la nascita del gruppo 
“Anteas” a Santa Giustina in Colle di 
cui attualmente ricopre la carica di 
presidente, il gruppo “Volontariato 
antoniano”, è consigliere della casa 
di riposo “Don Orione” di Treba-
seleghe. Ha ideato e promosso “La 
giornata del malato” in occasione 
della festa di sant’Antonio presso i 
santuari antoniani. Il 27 aprile del 
1945 è tra i testimoni del tragico 
eccidio nazista compiuto a Santa 
Giustina in Colle, di cui è stato com-
memorato nel 2015 il settantesimo 
anniversario, nel quale ha perso la 
vita il fratello Valentino, di anni 17. 
Entrambi sono stati premiati dal 
sindaco nella palestra comunale 
gremita in occasione del concerto 
di Natale della scuola media “Ken-
nedy”, nella cornice della mostra del 
libro edizione 2015.

Gianluca Ruffato
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Ristorante Italiano S.Valentino 2016

GELATO DI PATATA, OSTRICA E KEFIR

VARIAZIONE DI TONNO ROSSO

RUOTE PAZZE BENEDETTO CAVALIERI

OMBRINA MARINATA E POI COTTA
Verdure al sale

 IL PROFESSORE E LA STREGA...
Per dessert

- Euro  45,00 -

Per cominciare

PROSECCO BRUT, MALVASIA ISTRIANA,
SAUVIGNON BLANC ( LIBERA SCELTA )

ACQUA, CAFFÈ E ...

Nei vini al calice

ENTRÉE DELLA CUCINA

Continuiamo con

“Si ode da lontano uno squillo di... 160 anni di note”
Pubblicazione che ripercorre le tappe della banda musicale
In occasione del 160esimo anni-

versario della costituzione della 
Società filarmonica di Mirano è 
stato pubblicato il libro “Si ode da 
lontano uno squillo di... 160 anni 
di note” di Quirino Alessandro 
Bortolato Il libro ripercorre i 160 
anni di storia del nostro territo-
rio visto nell ’ intreccio con la vita 
travagliata della banda musicale di 
Mirano. Dal 1855 ad oggi la città 
è cambiata totalmente, basti pen-
sare che allora era parte dell ’Impe-
ro austriaco ed oggi è parte della 
Repubblica italiana, nata con il 

Risorgimento, due guerre e la li-
berazione. La “Filarmonica di Mi-
rano - banda cittadina” in questi 
sedici decenni, pur con le lunghe 
interruzioni dovute sia agli eventi 
bellici che alle difficoltà che sem-
pre le associazioni incontrano, è 
stata parte essenziale della cultu-
ra popolare. “All ’ inizio degli anni 
’80 - scrive il presidente Gianni 
Fardin nella prefazione - è stata 
rifondata ed avviata ad essere la 
prestigiosa realtà musicale di oggi, 
formata da oltre 60 strumentisti 
di ambo i sessi e di tutte le età, in 

A Natale sono arrivati i “regali” per l’Ic di Borgoricco
Avviata inoltre la digitalizzazione della gestione amministrativa

Durante le feste natalizie è arriva-
to un doppio regalo per l ’Istitu-

to comprensivo di Borgoricco sotto 
forma di finanziamenti consistenti. 
Il primo è stato fatto dall ’Ammini-
strazione comunale di Borgoricco 
che, continuando nella sua atten-
zione per il buon funzionamento 
della scuola, con l ’ultima variazione 
di bilancio di fine novembre ha reso 
disponibili 13.000 euro per rin-
novare i pc dell ’aula d’informatica 
della scuola secondaria. L’aula era 
stata creata con un finanziamento 

della fondazione Cariparo numerosi 
anni fa e aveva la strumentazione 
non più adeguata per il pieno uti-
lizzo da parte dei ragazzi, vista la 
velocità di aggiornamento che ha 
sia l ’hardware che il software. Il se-
condo regalo è arrivato da parte del 
Miur, con la pubblicazione dell ’elen-
co delle scuole ammesse a ricevere 
i Fondi strutturali europei, rivolto 
alle istituzioni scolastiche statali 
per la realizzazione, l ’ampliamento 
o l ’adeguamento delle infrastruttu-
re di rete Lal e Wlan. A questo ban-

do, uscito nel luglio 2015 l ’Istituto 
aveva partecipato proponendo un 
progetto predisposto dal persona-
le della segreteria, per aumentare 
la copertura del collegamento delle 
aule internet nei vari plessi scolatici. 
Sulle 279 scuole venete di ogni ordi-
ne e grado che hanno partecipato, 
l ’Istituto si è posizionato al novante-
simo posto ottenendo un contributo 
di 18.465 euro. Questi due finanzia-
menti permetteranno all ’Istituto di 
migliorare le strutture informatiche 
messe a disposizione dei ragazzi che 
lo frequentano. Dal primo gennaio è, 
inoltre, stata avviata un’altra impor-
tante novità la digitalizzazione del-
la gestione amministrativa. Durante 
le vacanze di fine anno il personale 
amministrativo è stato impegnato 
nei corsi di formazione per avviare 
la segreteria digitale dai primi gior-
ni del 2016. L’obiettivo è stato rag-
giunto grazie all ’impegno di tutto 
il personale che si è impegnato per 
modificare le modalità di gestione 
dei vari procedimenti e sopperire 
ai problemi di avvio del programma 
gestionale; questo processo porterà 
progressivamente a gestire sempre 
più i documenti in formato digitale 
riducendo la carta impiegata. Il pas-
so successivo, una volta connesse ad 
internet le aule sarà l ’attivazione del 
registro elettronico sia per i docenti 
che per le famiglie.

Ruggero Mason 

grado di affrontare qualsiasi tema 
musicale con grande professionali-
tà, pur essendo un complesso fatto 
da volontari impegnati con amore 
e passione per la musica”. Nei di-
versi capitoli si coglie l ’evoluzione 
di questa istituzione culturale, 
sorta per “decorare le funzioni 
ecclesiastiche e civili del comune” 
e cresciuta grazie all ’ impegno dei 
suoi dirigenti, dei sindaci tra cui 
Paolo Errera e Gioacchino Gaspa-
rini e dei suoi maestri direttori, 
l ’ultimo dei quali, Sefano Corrò, 
è l ’artefice principale degli attuali 

livelli raggiunti. La pubblicazione è 
arricchita da un ricco album foto-
grafico, dai nomi di chi ha suonato 
con la banda e da un’interessante 
bibliografia.

Urp – comune di Mirano
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Semplificazioni burocratiche per le associazioni
Da tempo si aspettava un rinnovamento nella modulistica

Servirebbe un sistema di videosorveglianza
Atti di vandalismo: in realtà cosa nascondono?

In occasione della riunione con le associazioni per la programmazione 2016 indetta dalla Pro 
Loco, Sarah Gaiani e Nicola Boschello, consiglieri dell’attuale Amministrazione, hanno infor-

mato che si stanno preparando nuove modalità per la richiesta dei contributi. La bozza del mo-
dulo sarà inviata in via preventiva a tutti i gruppi per dare l’opportunità di far giungere le proprie 
considerazioni; in seguito si darà il via definitivo con il termine per le richieste, posticipato al 30 
settembre. Un’importante svolta per le associazioni che quest’anno sono state chiamate ad avere 
una particolare attenzione e coinvolgimento per la parte burocratica che sarà rivista e semplifica-
ta, per venire incontro alle numerose attività di volontariato presenti nel territorio. Già da tempo 
si aspettava un rinnovamento nella modulistica dedicata alle associazioni, anche per snellire e 
chiarire al meglio non solo come si richiedono i contributi, ma anche per l’utilizzo delle sale e degli 
spazi pubblici, per redigere un calendario ed evitare sovrapposizioni. Sia il sito del comune che 
quello della Pro Loco, si stanno aggiornando per rendere accessibili velocemente i vari moduli mes-
si a disposizione. Gli uffici comunali si presentano sempre più efficienti e pronti a rispondere alle 
varie esigenze. Un lavoro svolto in modo particolarmente curato dalla dottoressa Emma Frison e 
da Eliana Cagnin per l’ufficio cultura, ora anche impegnato a costituire l’archivio video-fotogra-
fico ufficiale voluto dal sindaco Bottaro per recuperare e valorizzare la storia comunale, luoghi ed 
eventi del passato, per poterli mettere a disposizione di ricercatori storici o semplicemente per 

chi volesse ritrovare qualche ricordo familia-
re. Tutta questa trasparenza è stata voluta 
anche in vista del gemellaggio con la Città 
della speranza, altro obiettivo del sindaco e 
di questa Amministrazione. A tal proposito 
segnaliamo l’iniziativa del 12 febbraio in col-
laborazione con la parrocchia di Murelle che 
metterà a disposizione il palatenda dove sarà 
presentato il nuovo libro del cantastorie che 
andrà ad arricchire la collana di libri acqui-
stata due anni fa in occasione della presen-
tazione organizzata e promossa dall’associa-
zione donatori di sangue “Fratres” presso il 
centro Giovanni Paolo II e la collana era stata 
acquistata ed è ora disponibile presso la bi-
blioteca comunale.

Luigina Zin

Fra i tanti avvenimenti che 
hanno contraddistinto la sto-

ria dell’uomo, alcuni dei più ri-
correnti e drammatici vanno ri-
feriti agli esodi forzati che hanno 
avuto per protagonisti milioni e 
milioni di individui, costretti a 
lasciare i loro rispettivi paesi d’o-
rigine per motivi politici, etnici e 
religiosi. Siamo chiamati anche 
nel nostro comune ad affrontare 
questa emergenza. La diffidenza 

Incontro sull’immigrazione 
promosso dalla Caritas
L’Amministrazione regolamenta i contributi previsti

In questi ultimi periodi il nostro 
comune oltre ai consueti furti ha 

dovuto subire anche atti di vanda-
lismo soprattutto nella frazione di 

questi atti sono ragazzi del paese. 
Studi specifici dicono che alcuni 
casi di vandalismo sono ricondu-
cibili ad un disturbo del compor-
tamento tipico dell’età adolescen-
ziale, che porta i ragazzi a unirsi 
in “branco” per creare un diversivo 
alla vita monotona di tutti i giorni, 
devastando o rovinando qualcosa, 
un comportamento che a volte sfo-
cia in una violenza incontrollata. 
Sempre questi studi sottolineano 

che questi atteggiamenti nascon-
dono un disagio molto profondo 
che può coprire un sentimento di 
odio, derivante da invidie, gelosie e 
desideri di vendetta per aver subito 
dei torti, magari nella convinzione 
che tutto sia avvenuto per “colpa” 
proprio di qualcuno che vive nella 
stessa comunità dove questi ragaz-
zi abitano. Il piromane che ha colpi-
to Murelle, ha dato fuoco ad un ne-
gozio della frazione, rischiando di 
trasformare il suo gesto in qualcosa 
di ben più serio per la famiglia che 
abitava nell’appartamento al pia-
no superiore, la quale si è ritrovata 
con le fiamme in terrazza appicca-
te da qualcuno che non ha valuta-
to l’entità e tanto meno la gravità 
del suo gesto. La domanda che ci si 
pone è sempre la stessa: cosa si può 

Murelle. Da sempre la storia inse-
gna che in ogni paese succedono 
questi fatti, a volte frutto di brava-
te giovanili, o in altri casi commes-
si da qualche soggetto “particolare” 
che bene o male ogni paese ha avu-
to. L’atteggiamento di noi adulti di 
fronte a queste situazioni provoca 
sempre una reazione di rabbia, di 
sconforto e da genitori di forte pre-
occupazione. Soprattutto quando 
magari si scopre che a commettere 

fare per arginare questi fatti, chi 
dovrebbe intervenire? Meglio con 
le “buone” o con le “cattive”? Un 
grande aiuto oggi viene dai sistemi 
di videosorveglianza che speriamo 
siano finalmente messi in funzio-
ne anche a Villanova, i nostri paesi 
hanno però ancora dimensioni tali 
che consentono ad ognuno di noi 
di poter fare qualcosa con semplici 
atteggiamenti di vigilanza, infor-
mando le autorità competenti nel 
caso in cui ci accorgiamo di qual-
cosa di anomalo, non possiamo 
sempre sperare che sia un proble-
ma degli altri. Un fondamentatale 
contributo può sicuramente essere 
dato dalle varie “agenzie educative” 
siano esse scolastiche, sportive, as-
sociative o parrocchiali, ed in pri-
mis dalle famiglie che sono le prime 
a conoscere questi disagi a volte te-
nuti “nascosti” e per troppo tempo 
senza risposte.

Marino Gasparini

e la paura viene affrontata con lo 
spirito di solidarietà che ci distin-
gue. La parrocchia di Villanova, 
in particolare la Caritas, sta pro-
muovendo incontri per parlare e 
capire come rispondere a questo 
argomento. A dicembre un’im-
portante incontro si è svolto con 
la partecipazione di don Albino 
Bizzotto, ordinato sacerdote nel 
1963, diventato punto di riferi-
mento insieme a don Tonino Bello 

del pacifismo italiano e fondatore 
dell’associazione “Beati i costrut-
tori di pace”. Di certo Villanova 
non resta con le mani in mano: via 
via che si presentano le emergen-
ze, una rete di collaborazioni si 
mette in moto e si cerca di aiuta-
re al meglio chi ne ha bisogno. Di 
questa rete fanno parte sia le fa-
miglie italiane, che quelle le stra-
niere. Quest’ultime cercano di far 
sentire a proprio agio le persone 

che, avendo per-
so tutto a causa 
della guerra, ora 
si trovano in ter-
ra straniera con 
tanta paura di 
non essere accet-
tati oppure con-
fusi con quella 
fetta di stranieri 

ostili che sta facendo purtroppo 
parlare di sé per episodi di violen-
za. Anche in questo caso l’Ammi-
nistrazione comunale ha previsto 
di regolamentare i contributi a 
favore dei meno abbienti. Il vice-
sindaco Elena Pagetta fa sapere 
che è stato snellito e semplificato 
il regolamento, ma che ci saranno 
più controlli e soprattutto non ci 
saranno più elargizioni a pioggia 
e chi avrà necessità dovrà anche 
impegnarsi in lavori socialmen-

te utili o nel volontariato. Que-
sto significa anche dare dignità 
ai meno fortunati che potranno 
mettere a disposizione della co-
munità le loro capacità avendo 
cosi l’occasione di farsi conoscere 
e di integrarsi più facilmente.

Luigina Zin


